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Nel R. decreto 26 giugno 1904, n. 300, inserito nolla Gazzetta
Ufficiale dell'l l luglio 1904, n. 161, all'art. 4 devosi cancellare
l'intiero comma 4°, che incomincia colle parole: « Tanto per gli
umoiali > e finisce colle altre c è elevato a 30 anni ».

Il Numero õ82 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il rela-

tivo regolamento approvato con R. docreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Caltanis-

setta ha inviato le proposto di quel medico provincialo
per la designazione di altre zone malariche in quella
provincia ;
Veduto il voto del Consi Iio provinciale di sanità sulle

an °dette proposte;
Udi tr il Corisgio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti dello di-
sposizioni di logge e di regolamento sopramenzionato, le
porzioni di territorio dolla provincia di Caltanissetta di-
stinte come risulta dall'elenco che segue, facento parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d°ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
A cura del signor Prefetto della Provincia e con

l' aiuto degli uffici finanziari competenti, sarà provve-
duto, per le zone, ove ciò occorra, a fine di maggior-
mente precisarne la delimitazione, alla compilazione dol-
l' elenco dei proprietarî dei fondi compresi nello zone

stesse, con riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 5 settembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTL

Visto, D Guardasigigi : RoNcastn.
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ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Caltanis·

eMa con l'indscazione dei rispettivi conßni territoriali.

§F 1. Comune di Acquaviva Platani.
Vi à una soÍa zona iÃaÍaiica che comprende i terreai posti lungo
il fiume Platani.
Essa si estende dal limite territoriale and con But ri, il limite

territoriale nord con Cammarata ed & compresa fra il corso del

fiume e la linea che segue la quota di 350 hietri, Àno alla mu-
lattiera che da Acquaviva conduce al Molino Olivo, poi la mu-

lattiera stessa, la strada rotabile Acquaviva-stazione Aegìaviva
ed infine la.quota di 400 metri fino allimiteterritorialeconCam-
marjita, ex-feudo Salina.
Nel primo tratto, la quoti di 350 metri attrâvorsa le abguenti

proprietà :

Ex-feudo Solfara : Faldetta FiÌomeni maritata Bargio (1646.
C, 9 a 17).

Ex-fondo Solfara: Fildet "so 036. C, à â 13).
Ex-foudo Solfarà: Fàldetta Gae 1645. C. 9 ä 13).
Ex-feudo Solfara: Mancuso Mariann 516. C, 9 a 12).
Ex-fe&à'o ÏšolfaÏ$: nc¾ i . C, 1 à 4, 9 À 12).
Ex-foudo Solfara : Mancuso Glori (iggs. 9, I a 4, 9 a 18).
Ex-foudo Solfara: Bongiorno Gaetang2OjC, 19, 20, 21).

Nell'aliimo t'rättö, la quoth di 400 Métri átthfiéist l'à-fondo
lgiochinede, proprieth :

Contrada Ventolino: Federico VincenG e colisórti (2526. B,
817 a 823).

Contrada Ÿentolino : Rubido Liborio 2. B, 817 a 823,
846, 824).

Contrada. Veí1tolino: Caruso MioË$1angelo (65. B, 879, 880).
Contrada Ventolino: Marchione Calogero e consorti (1329. B,

825 a 828).
Contrada Ventolino i Conte pg654. ß, 825 a .

Contrada Veriolino: Conte Salvator .

. Contrad4 VediáÍlno: Conte Caloger ôk Ë, 855 i .

Coitt aa VentöÈnò : Cont ÝlsidenÑà inËÑaÍË ÌÀviro (1589.
B, 84 a 828).

Contrada Marcatello: Militello Paolino (2338.B,,916 à919).
Contrada Marcatello: Frangiamore Giovanni (1073. B, 920,

921, 929).
Coatradá MÅi·citello : ÊÍstretta Éemikio (1285. B, 956,

958, 965).
Uònträda Àfai·catellö: Mistretta Salvatore(2794.B,953,954).
Contrada Marcatello: Dastiglione Rosario (632.j B, 966 a

970, 958).
Contrada Marcatello : Agendo a Pietro (594. B, 977 a 981, 9 .

Contrada Marcatello: Mendo a Pietro 82. lš, 976, 977).
Conträdi Casaliilo Caxiãläro Lo Sii·dogSklvatore (648. B,

687, 688, 684, 677).
Contrada Casalino Canalaro: Ricotta Pacifico (lll3.jB,

634 b, 612).
Contrada Casalino Canalaro: Ricotta Giuseppa (2639. B, 612).
Contrada Casalino Carfalaro: Ricotta PacÏftco e RuÌ>ino Ma-

ria (1843. B, 650).
2. Comune di Aidone.

Ÿi sono sei z ne malÀËiolib.
,
La prlma zona malarica coñaprende il versinte destro a sinistro

del fiume Acqua Bianca ed il versante destrq del torgente Gugno
Lungo, estendendòsi lunÑ$ 11 fÏììÀië, illi confrada Baccarato alla
confinenza del Cugno Lyngo con Agu 33ianca.
La linea di confirie Èella zona è se ata:

a) A nord dalla trazzera che sq ndegdg dglla contrada Pan-

tano, presso Aidone, passa sotto le Case Schiavo e va fino al punto
in cui incontra il sentiero che scende dalla Zolfara Baccarato,

quindi AalÏa nota di 400 metri, fino al punto in cui incontra il

Ni61Ïolo che dalla Zolfara Crunici conduce all'Abbeveratoio Cra-

nici, attraversando le proprieth:
Libertini fr.lli Gesualdo e Pasquale (3640. E, 1347 a 1350,

1353 a 1360).
Aliotta Gioacchino e FranooNo 1. Ë, 139,,1345, 1346).
Paterão Gio. Batta Ïu combi. Aktònio (5$ë.(133 a 1339),

poi dal detto viottolo, dallo stradale RaÁd'uÑa-Càltagirone, dal een-
tiero che staccandosi da detto stradale traversa la contradra Ca-

salgismondo Sottano e quindi dalla quota di m. 200 (Ano al punto
in cui raggiunge il liinite territoriale con la provincia di Catania,
rappresentato dal Vallone Gugnò Lungo) attraversãälo li ¯segu ati
proprieta:
Bárone Glandinotto Federico e Saverio fr.lli (1071, 5062.4 13$3

a 1329) ;
b) ad Ovest e a sud dalla trassera che scendendo dalla anna

trada Pantano, presso Aldone, ýassl soffo la Zolfara Bacoarato e,
attraversando la contrada Dragofosso e la tenuta gardo, con-
duce allo Case di Mezzo e * a quelle di Fauciglione, quindi dal
sentiero che da detta trastera conduce al Cozzo Yinilli, gi dìl
limite territoriale con la provinoia di Catania.

c) al est dal limite terrilotikle con la þrovincia Ál 'CiŠÀiÀ.
La seconda zona comprende il versante destro e sinistro del

fiume Belmontino dalle Case di Neggi, presso il Piano Ferrante,
al fiume Gornalunga, ed il versante destro del fiume Gornalunga
dal ponte sullo stradale Raddusa-Aidone, al limite territoriale con
la pyovincia di Catania (frazione di Militello).
I limiti della z sono :

a) a ovest a ord la tázzera ohe dalle case Neggi conduce
a1Íe case Bo "rini: la quota di ul. Ä00 sotto il ifonte Burnia che
attraver proprieta:

° Minolfi Rosina, Teresa, Isabella 543 E, 125g a 1262);
2° Mensa Vescovile di piazza Armerina (5422. E, 1256 a 1258 -,

0248282484); la trazzera che dal Cozzo del Medico, traversando
la contrada Feudonnovo, mette sullo stradale Raddusa-Caltagirone ,
stradalo Raddusa-Caltagirone, il sentierp. che da detto atradale

(in contrada Poggiorosso) gira attorno al Monte Girosigo conduce
allo stradgeþddusa-Aidono dopo il Km.13, equindigdetto stra-
daÌ& fino al limite territoriale con la provincia di . Catania (Co-
mune di Rammacca).

b) a nord-est il fiume Gornalunga, che segna il con 80 con
la provincia di Catania;

c) a sud il limite territoriale con la provincia di Catania
Ìoni di ÈÌÌitŠÌÍo), 1$ quota di 200 metri, che dal limite terri-

ÍÑrÍÀÌË Ndðetto, per lo contrade Cugno, Torretta, Grotte, Calvino,
Belmantino Sottano, arriva sotto al Cozzo Campana, attraversando
le proprieth:

Mantegna Alliotta Benedetto, Principe di Gangi (5332. G,
2758 a 2776).

Vanni Nótarbertolo Francesco (3437, 3579. G, 2751 a 2757).
Lancia di Brolo, Arcivescovo di Monreale (5353. E, 1320 a

1328. Gr2767 a 2771, 2773 a 2776, 2779 a 2781).
Xiisäleng Ëiione Niccolo 4817. G, 2703, 2704, 2708, 2709,

2710, 2712,12713, 2715 a 2720).
Canaizzato Felicetta ved. Landolina (4815. G, 2703 a 2713,

2715, 2717 a 27RO);
indi il sentiero della Solfara Calvino; la stkada che dãlle

Case di Belmantino Sottano-passa.sotto al Cozzo Campana, attrá-
verso la contrada Malaricolta ûno all'inoontro con lo stradalo

Raddusa-Caltagirone; poi lo s‡radale suddetto; ilviettolochedal-
l'abbeveratoio di Crunici conduce alle Š6Ífare Orgniti 16 quota
di 350 inetri, che attraversa, in coitì·ädÀ Cl· Idi, lá þroprietà:

Santagotti Giacomo e Giuseýpä (4073. É, Í3bì a 1308).
Santagotti eredi.di.Frantesde (477& E;1804 a 1308).
Santagotti Pietro (4675. g 1304 ,a 130,8).
SAntagotti Santa marit. Aräna (4678. E, 1804 a i308).
Zuccarello Innocenzo (520Š, 1299 4 13Q3).
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Salamone Concat6a o Cons.ti (5210. E, 1293 a 1298, 1300

a 1303).
Boritelli Spataro barono Ferruccio (5310. E, 1293 a 1207)
Opera pia fratelli Palermo (4853. E, 1273 a 1277).
Gaghano Michele (4855 E, 1273 a 1277).
Profeta Franco (4270. E, 1273 a 1277).
Caruso Vincenzo (4855. E, 1273 a 1277).
Rindone Giovanni (5508. E, 1279 a 1283, 1201, 1292, 1293) i
ed infine il sentiero che dallo Solfare Crunici conduce alle

Case Neggi.
La terza zona sta lungo il versante destro del fiume Rambolo,

si estende dal molino Battia al confluento col fiume Gornalunga,
ed è delimitata:

a) a nord dal fiume Rambolo;
b) a sud dalla mulattiera che dal molino Battia conduce al

Pizzo di Marco, poi dalla quota di 400 metri che, nella contrada
Mazzarina, attraversa le seguenti proprietà:

Scozzarolla Vincenzo (4040. G, 393 a 398).
Mascari Ruggero (3262. G, 417 a 420).
Minolfi Lorenzo (3178. G, 421).
Giammusso Lorenzo (5377. G, 421 a 423).
Gangi Domenico (5408. G, 421 a 423).
Giammusso eredt di Giuseppo (5030. G, 421 a 423).
Giammusso Lorenzo (5102. G, 421 a 423).
Rosetta Vincenzo (3158. G, 1483 a 1487).
Boscarini Giuseppe (3123. G, 4437 a 4439, 4449, 4450).
Eredi di Trovato Pugliesi Vincenzo (3225. G, 1488 a 1496).
Minoldi Giacinto (4310. G, 1425 a 1430).
Prancio Filippo (4670. G, 1516 a 1519)
quindi dalla trazzera che dalla Cittadella conduco, per la

contrada Catalano, sullo stradalo Aidone-Raddusa, fra il km. 10

e 11; dallo stradale suddetto fino al ponte sul Gornalunga, presso
la confluonza dei fiumi Rambolo e Gornalunga.
La quarta zona comprende il versante destro del fiume Seeco ed

il versante sinistro del fiume Rambolo ed è circoseritta dalle so-

guonti lince:
a) a nord dalla strada che dalla contrada Castani (frazione di

Piazza Armerina) mette sullo stradale Raddusa-Agira;
b) ad est dal limito territoriale con la provincia di Catania

(comune di Raddusa);
c) a sud dal fiume Rambolo;
d) ad ovest dal sentiero che dalla contrada San Leonardo, at-

traversando la contrada Tufo, conduce alla trazzera di Gresti e

dal sentiero che dal punto del loro incontro, passando sotto il

cozzo di Pietrapesci, conduce sulla strada già accennata, che da

contrada Castani va sullo stradale Raddusa-Agira.
La quinta zona comprende 11 versante destro e sinistro del fiume

Gresti e il versante sinistro del fiume Rambolo. I suoi limiti

sono:

a) a nord il confine territoriale con la frazione di Piazza Ar-

merina (contrada Castani) o la strada che da Valguarnera conduco
a Raddusa;

b) ad est il sentiero che da detta strada porta alla masseria

Prazzullo, e da questa a Torro Gresti, e infine il tratto di traz-

zera che da Torre Gresti arriva al sentiero che porta in contrada

San Leonardo, attraversando la contrada Tufo;
c) a sud il fiume Rambolo;
d) ad ovest la trazzera che dal molino Battia porta a San

Bartolomeo, la linea che segue la quota di 400 metri, fino al punto
in cui arriva al fiamo Gresti, e cho attraversa le seguenti pro-
prieta:

Scozzarella Vincenzo (4640. G, 303 a 398).
Crescimanno Gaetano (3075. E, 4401 a 4410, 4412 a 4416,

4419 a 4421, 4423 a 4434).
Minolfi Lorenzo (3178. F, 4450, 4160, 4466 a 4470, 4437 a

4439, 4455 a 4459, 4460 a 4403, 4467).
Boscarini Giuseppe (3423. F, 4410 a 4442, 4444, 4445, 4448).

Evola Lorenzo (5630, 5640, 5041, 5612, 5614, 5645. F, 4452,

4453, 4454, 4459, 4460, 4466, 4467).
Evola credi di Gaetano (4900. F, 4131, 4152).
Evola erodi diGianfilippo (4445. F, 4451 a 4453 G, 1468 a 1470).
Giammusso Lucio (5043. F, 4452 a 4451, 4459, 4460, 4400. 4470).
Tenirelli Giuseppo (4458. G, 1456 a 1458, 1460 a 1463).
Mascari eredi di Giuseppo (4904. F, 4153).
Minolfi Lorenzo (3178. G, 1473 a 1476).
Montemagno Fonti Vincenzo (5130 F, 1459, 1460, 1466,

a 1470.

Minolfi Lorenzo (3178. F, 4437, 4438, 4439, 4451, 4455 a 4460,
4466 a 4470).
ed in ultimo il torrente Gresti.

La sesta zona, della contrada San Bartolemco, ha per confini:

a) a nord o ad ovest il limite territorialo con la frarione di

Piazza ¿;.merina;

b) ad est la ‡razzera Castani-San Bartolomeo;

c) a sud la trazžer,a che dalla contrada San Bartolomeo con-

duco a Valguarnera.
8. Comune di Barrafranca.

Vi sono tre zone malariche:

La prima zona é costituita dal versante sinistro del torrente

Tardara e si estende dal limite territoriale di Barrafranca con

Pietraporzia e Piazza Armerina al limite territoriale di Barrafranca

con Pietraper7i% c RÍOSi, È COmpf633 Îfa ÍÏ 00rso del torrento

Tardara e la linea che segue prima la mulattiera che, scendendo
dalla contrada Rastello, va alla contrada Tardara fin sotto la oasa

del Prete, e poi la mulattiera che passa a sud della casa Mota o

scende al 2° limite territoriale suddetto travarsando la contrada

Pietralunga.
La seconda zona à costituits dal mo:sante destro del torrente

Braemi o si estende dal limite territoriale di Pietraperziacon Bar-
rafranea e Riesi alla mulattiera Mandra2zi-Cutecchio-Calabrese.
Essa ò compresa fra il corso del torrento Braemi e la linea che

segue la mulattiera di Pietralunga, il santiero che passa dalle

caso di Mastro Paolo, dalla casa di Santa Croco fino a giungere
all'abitato di Barrafranca, indi la stradella che circonda l'abitato

medesimo, lo stradale che conduce a Mazzarino, lo stradale che va

al Molino del Piano di Sanghez ed infine il sentieco che da questo
conduce a Calabrese da Cutecchio.

La terza zona comprende tutte lo contrado situate nella cosid.

detta Piana di Barrafranca, ed è limitata:

a) a nord dal limite territoriale con Piazza Armerina ;

b) ad ovest dalla linea che segue prima la mulattiera Ra•
stello-Madonna delle Grazie, poi il sentiero del Piano del Parrino,
lo stradale Barrafranca-Piotraperzia-Plazza Armerina, e la traz-

zera cho dall'abitato scende alle case del Gambino, traversa il

burrone Sottoserra, risale allo case Giordano fino a scendere al

torrente Braemi sotto il Poggio di Cutocchio;
c) a sud dai torrenti Braemi ed Olivo;

d) ad est dal limite territoriale di Piazza Armerina, ad ec-
cezione della Montagna dell'ex-feudo Torre, proprietà del marchese

Airoldi, circoscritta dalla linea che corre lungo la quota di 550
metri.

4. Comune di Calaseibotta.

Vi sono cinque zone malariche:

La prima zona costituita dal versante sinistro del torrente Nic-

coletti e dal versanto destro del torrente Fegotto è così delimi-

tata :

a) a sud dal limite territoriale con Castrogiovanni, a partire
dal punto di incontro dellomstosso con la mulattiera Calascibetta,
contrada Scorzone, fino al confluente dei torrenti Niccoletti e Fo-

gotto ;

b) a nord-est dal limite territoriale con Leonforte a partire
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dal punto di incontro dello stesso con la mulattiera che passa a

nord del Pizzo Rizzo, Ano al confluente suddetto ;
c) a nord-ovest dalla detta mulattiera a partire $al suo punto

di incontro col limite territoriale con Leonforte fino all'abbevera-
toio di .Rabita e quindi dall'altra mulatt,iera ohe prosegue ad ovest
delle case Manna e Giardinello fino all'incontro della mulattiera
Calasoibetta, contrada Soorzone.
Da questa zona resta esoluso il Pizzo Rizzo, circosoritto dalla

linea che segue la quota di m. 600, e comprende la proprietà di
Li Destri Antonio barone di San Giuseppe (3309, E, 3089).
La seconda zona è costituita dal versante destro o sinistro del

torronte Carcarella, à compresa fra le seguenti linee:
a) a sud dalla mulattiera Calaseibetta-Rocca Rossa o dalla

crosta rocciosa della medesima, a partire dal primo ponte sulla
strada rotabile Calascibetta-Castrogiovanni, fino all'incontro del
limite territoriale di Castrogiovanni;

b) ad est dall'abitato di Calascibetta e dalla strada rotabile
suddetta Ano al primo ponte verso Castrogiovanni;

c) a nord-ovest dalla mulattiera Calascibetto-Carcarella-Molini,
a partire dalla strada rotabile Calascibetta-Villarosa, fino al punto
d'inoontro della stessa mulattiera col limite territoriale di Castro-
giovanni.
La terza zona à costituita dal versante destro o sinistro del

fiumo¾orello, a partire dal limite (territoriale di Nicosia (con-
trada Canale-Artesinella) fino al limite territoriale di Villarosa
(frazione di Villapriolo).

I Versante destro. Questa porzione di zona è compresa fra il
oorso del fiume e la linea che segue prima la quota di 600 metri,
indi il limite territoriale di Castrogiovanni, nell'ex-feudo Canneti
el infine l'ultimo tratto della mulattiera Villarosa-Villapriolo.
La linea di cui alla quota di metri 600 attraversa le seguenti

proprieth :
Ex feudo Scala di Molo: Deodato Teresa e C.ti (5526. H, 1138

a 1111).
Ex-feudo Scala di Mole: Deodato B.no Pietro (3202. H, 1138

a 1139).
Ex-feudo Magalufo: Deodato B.ne Pietro (3202. H, 1135

a 1137).
Ex-feudo Magalufo: Doodato Calogero (64l4. H, 1135 a 1137).
Ex-feudo Cisterna: Deodato Teresa (5526. H, 1096 a 1097).
Ex-feudo Scala di Mole: Mazzara Ettore (4175. E.786 a 789.

377, 769. 760, 783 a 785, 792).
Ex-feudo San Niccola: Mazzara Giovanni (4179. H, Illl a

1113).
Ex-feudo San Niccola: Mazzara Caterina (4180. H, 1111 a

1112).
Ex-feudo Gacchiamo: Pottino bar. Gaetano (5416. G, 1063 a

1065 H, 1114 a 1124).
Ex-feudo Gaechiamo: Sgadari Giulio e C.ti (3402. G, 1063 a

1065. H, 1114 a 1124).
Ex-feudo Pietrelungho: Ciulo Santi fu Filippo o C.ti (55 1. H,

1125 a 1129).
2° Yersdate sinistro. - Questa porzione di zona ò compresa

fra il corso del fiume e la linea che segue prima la mulattiera

Canale-Gaito-Carminello, indi la mulattiera che dalla precedente
si diparte passa a nord della casa San Giuseppe e conduce alla

casa Santa Barbara, poscia la mulattiera che da questa va allo
atradale Calascibetta-Villapriolo, presso il km. 7, ed infine lo stra-

dale medesimo, fino al km. 8 sul limite territoriale di Villarosa,
in contrada Buscella.
La quarta zona costituita dal versante sinistro del fiume Mo-

rello è così delimitata:

a) a nord-est dallo stradale Calascibetta-Villa Priolo, dal
km. 4 al km. 8;

b) a nord-ovest dal limite territoriale con Villarosa e Castro-

giovanni, dal punto precedento all'incontro allamulattiera Villa-
rosa-Calascibetta;

c) a sud dal limite territoriale con Castrogiovanni, a partire
dal fiumo Morello all'incontro della mulaŸtiera di San Nioola;

d) ad ovest dalla mulattiera San Nicola-Sinatra-San Michele-
Sorgenti di Gazzana, che.ebocos sulla stradarotabile Cplatioibotta-
Villapriolo al km. 4.

La quinta zona costituita dal versante sinistro del fiumo Salso,
a partire dal limite torritoriale di Gangi (nell'ex-fando di Bordo-
naro) fino al limite territoriale di Villapriolo (nell'ex-feudo Prio-
lovecchio) è compresa fra il corso del fiume e la linea che seguo
la quota di m 500, e che attraversa l'ex-feudo Monzanaro pro-
prieta:

Li Destri bar. Antonio o cors.ti (5965. G, 1040 a 1045).
Seelfo Domenico (6349. G, 103!, 1032, 1038, 1039, 104ð, 1047)

fino al sentiero che conduce allo case Monzanaro. Indi la linen

segue lo stesso sentiero e la strada rotabilo Villapriolo-Alimena
ed infine il sentiero e la mulattiora che conducono, rispettiva-
mente, alle case della Capra e da queste al bivio. degli stradali
che da Alimena conducono a Villapriolo e Calascibetta.

5. Comune di Caltanissetta.
Vi sono otto zone malariche.

La prima zona comprende i terreni situati lungo il fiume Salso
od Imera Meridionale, e precisamente nel vorsante dostro (dal
ponte Capodarso al ponte Besaro).
La zona stessa a campresa fra il corso del fiume e la linea oho

segue prima la strada rotabile Piazza-Armerina-Caltanissetta fino
al km. 10, poi il ciglione dell'ex-feudo Lannari fino all'incontro
(proseguendo in linea retta) della mulattiera che conduce alle caso
Al Persico; il torrente Gurfi-Bucceri; il consecutivociglione degli
ex-feudi Leorfé-Donzelli, Lavagna di Ieuco e Mustica, fino alla
trazzera comunale Besaro-Caltanissetta, attraversando le seguenti
contrade:

a) contrada Lannari, proprieth :

Cosentino Giovanni fu Salvatore (21235. L, 1832 al 1867).
De Pace Vittorio fu Luigi e Consorti (17446. L, 1862, 1863,

1865, 1866).
b) contrada Al Persico, proprieta:
Eredi di Costa Michele (17792. L, 1820, 1855, 1812, 1852,

1828, 1829, 1842, 1843).
Pernaci Girolamo fu Calogero (21372, 21373. L, 1813, 1856,

1825, 1837, 1831, 1838, 1810. 1822).
c) contrada Lavagna di Ienco, proprietà :

Barrile barone Enrico fu Giovanni Battista (18224. M, 579 a
583, 586 a 591).

d) contrada Mustica o Musta, proprietà:
Testasecca Curcuruto conte Ignazio (14985. M, 596, 597, 598,

599, 600, 601, 595).
e) contrada Besaro-Lanzarotta, proprieth :

Giordano cav. Giuseppo fu Luigi (19375. M, 614. 615, 616,
617, 631, 633, 634, 627, 628, 620. G30, 639, 649, 011, 642. 613,
632, [637, 638, 637).
La seconda zona comprende i terreni situati lungo i versanti

destro e sinistro del torrente Aronella e lungo il versante destro

del fiume Salso o Imera• Meridionale, dal tratto di strada rotabilo
Caltanissetta-Santa Caterina (comproso fra i km. 12 o 14) al ponto
Capodarso.

1. Versanto destro del torrento Aronella o versante destro del

fiume Salso o Imera Meridionale.

La porzione di zona malarica ð circoscritta:

a) a nord: dal torrente Arenella;
b) ad est: dal fiume Salso o Imera Meridionale;
c) a sud : dalla via rotabile Xiboli fino alla Portella Xiboli:

dalla mulattiera che dal punto precedente conduce alla Miniera
Trabonella e dalla linea che corre lungo la quota di 450 metri
fino all'incontro del ciglione di roccia che divide gli ex-feudi Tra-
bonella e Sabbucina, comprendendo porzione dell'ex-feudo Trabo-
nella e porzione della pistacchiora sotto il detto ciglione, pro-
prietà:
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Giordano cav. Giuseppe fu Luigi (20141. N, 2031 a 2011,
2043, 2047, 2050) ;

d) ad oiest: dalla strada rotabile Caltanissotta-Santa Cate-
rina, dal km. 12 al km. 14; dalla mulattiera che dalla precedento
strada conduce alle caso Anghilà (Angelo) e da queste alla « Fonte
Xiboli ».
2. Versanto sinistro del torrento Arenella.
La rimanento porzione di zona malarica à compresa fra il corso

del torrento Aronolla o la linea che corre lungo la quota di 450
metri, attraversando le contrado Garistoppia, Agnone, Maladdi,
Cirofi, proprietà:

Lacagnina Fre3i di Biagio o M:chole (17397. U,gl735 al

1741).
Salomoro EredidiGiuseppo (20GO3, 17965.U, 1961 a 1960).

La terza zona comprende il versante destro e sinistro del tor-

rento Salito o Stretto, a partire dalla sorgiva Canalotto, nell'ex
feudo Mimiani, fino al tratto dello stradale Caltanissetta-Santa

Caterina compreso fra i Km. 11 o 13.

l. Versanto sinistro del torrento Stretto e versante destro del

torrento Salito.
La porzione di zona o compresa fra il corso dei torrenti e la

linea che segue prima la trazzera che dall'imbocco della galleria
Mimiani conduce allo Sorgivo Canalotto ed al primo casello presso
alla staziono Mimiani-San Cataldo, poi il torrente Salito dal punto
procedente al confluente dei torrenti Fico d'India e Catadieddu

la mulattiera cho conduco allo caso di Gabilia e le tre rette che

passano rispettivamente fra lo caso di Gabilia e quelle di Mastro-

macciaro, fra lo dette o quello di Praino od infine fra quest'ulti-
me ed il km. 11, sullo stradalo Caltanissetta-Santa Catorina

attraversando gli ex feudi:
a) Mimiani, proprieth :
Eredi di Vassallo Rosalia di San Cataldo (21101, S, 2940

a 2050).
b) Tralona, proprieta:
Barono Brucato di Palermo (20271, S, 2988, 2989, 2991,

2332, 2990, 2907, 2929, 2099, 3001, 2900, 2987 - T, 1849, IFSO, 1851)
c) Gabilia, proprietà :
Ayala cav. Pietro (7753, S, 2900 a 2909).
Gallotti Pietro (16220, T, 1699 a 1710 - S, 2000 a 2904, 1586

2897, 2890, 2803, 2895).
Ansaldi eredi di Ferdinando (11230, 11902, S, 2875, 2870,

2887, 2888).
d) Mastromacciaro, proprietå :

Testasecca Cureuruto conto Ignazio (11983, T, 1000, 1698,
1691, 1695, 1693).

e) Praino, proprieta :
Dott. Calafato Andrea (11541, T, 1303 a 1315).

23. Versante destro del torrente Stretto o versanto sinistro del

torrente Salito.

La rimanente porzione di zona é comprosa fra il corso dei detti

torrenti e la linea che segue prima la Quota di 400 metri 'poi la
trazzera che dallo case di Antinello conduce alle case Marcato di

Serra; la quota di 350 metri, il tratto dolla trazzera Santa Cate-

rina-Caltanissetta lungo il torrentello Palombaro od infine la mu-

lattiera che si stacea dalla precedento presso le case Chiapparia
e conduce alla cantoniera prosso il km. 13 sullo stradalo Santa

Caterina-Caltanissetta, attraversando le seguenti contrade ed ex

feudi.

a) Ex feudo Antinello, proprietà:
Orfanotrofio di San Cataldo (11265, 1302, S, 2927, 2928,

2929, 2192 - T, 1770 a 1773).
Fratelli Anzalone (21389, S, 2930 a 2033).
Principe Lanza di Scalea (11536, S, 2934 a 2937).

b) Ex feudo Marcato di Serra, proprietà :

Baglio Cataldo (20768, S, 2012 a 2920).
c) Er feudo Ficuzza, proprieth :
Anzalone Salvatore fu Biagio (14277, S, 2824 a 28ß7).

d) Er feudo Chiapparia, proprietà:
Barone di Rigilifi (16869, S, 2832, 2869, T, 1267 a 1272.

1274).
e) Ex feudo Peseazzi, Pescazzelli, proprietà:
Demanio dello Stato per l'asso ecclesiastica (14244, T, 1280 a

1289, 1291 a 1294).
f) Contrada Xirbi, proprietà :

Eredi Custoz (8240. T, 1280 a 1284).
Vassallo Salvatore (13754, 19410. U, 1641, 1648, 1619. T, 1281)

La quarta zoaa è costituita dai terreni situati lungo il fiume
Salso od Imera Meri3ionale e lungo il versanto destro dei tor-

renti Soonchipane, Caldararo, Niscima-Misteci, Fico d'India, Ra-
molia, Anguilla, Foriana, Cicuta (dal ponte Besaro al limite ter-

ritoriale con Mazzarino nell'ex feudo Gallitano).
La zona comprende le quattro seguenti porzioni del territorio

di Caltanissetta, rispettivamente circoscritte :

I. a nord dal viale della stazione dell'abitato di Caltanissetta;
dalla strada ferrata stazione Caltanissetta-Stazione San Cataldo
o dalla mulattiera che dalla detta stazione conduce alla contrada

Santa Rosalia;
ad ovest dal limite territoriale di Serradifalco, ex feudo Grotta

d'acqua;
a sud dalla rotabile della Favarella, dalla mulattiera a nord

del cozzo Mal Ladrone e dal torrente Niscima-Misteci;
ad est dallo stradale Caltanissetta-Pietraporzia, dal sentiero

che travorsa sopra il detto stradale lo contrade Caldararo, Valli,
Seonehipane o che conduce al miglio 7 presso il ponte Besaro ed

infine dal corso del fiume Imera fino alla confluenza col torrento
Misteci;

II. a nord dalla mulattiera Gaddira-Biffaria, dalla trazzera

Caltanissetta-Delia a sud del cozzo della (Cammisa e dal torrento

Niscima-Misteci ;

ad ovest dal limita territoriale con Serradafalca (ex-feudo
Grotta d'Acqua) e dal torrente Ramolia;

a sud dai torrenti Anguilla e Foriana;
ad est dal corso del fiume Imera fra i confluonti dei torrenti

Masteci e Foriana.

Ill. A nord dal torrente Foriana;
ad ovest dal torrente Anguilla;
a sud prima dalla linea che corre lungo la quota di 350 me-

tri, attraversando gh ex-feudi :

a) Draffn (Marcato del Fico), proprieth baronessa Mandile
da Burgio (4117. N. 15 a 22) e barone Turano Campello Serafino

(19377, N. 23 a 29) ;
b) Pisciacane o Giffo, proprietario Bordonaro baronessa Rita

(17452, N. 4 a 14), poi dalla mulattiera Pisciacane-Castellazzo,
dalla linea lungo la quota di 400 metri e che attraversa l'ex-

feudo Castellazzo, proprietà di La Lomia Ignazio e Cons.ti

(15331, N. 34 a 44) e indi dal sentiero San Martino-Galassi,
dalla mulattiera San Martino Gallicano ed infine dal torrente Ci-

cuta ;
ad est dal corso del fiumo Imera fra i confluenti dei torrenti

Foriana e Cicuta.

Da questa terza porzione di zona rimangono escluse le terro

detto dell'Amelista, circoscritte : dalla mulattiera case la Ciouta

Vecchia, case la Cicuta Nuova, ease San Martino, case Amelista,
case Cicuta Vecchia.

IV. A nord dal limite territoriale di Serradifalco, ex feudo
Grotta d'Acqua;

ad ovest dalla mulattiera Grotta d'Acqua, La Pelilla-Ramolia
fino all'incrocio presso la contrada Menta, indi dalle mulattiere
che circondano il colle ove sorgono le caso di Ramolia, dal sen-

tiero che passa presso le case Ferla e dalla trazzer vicinale che
da questa va al cozzo Comuni;

a sud dalla trazzera Delia-Caltanissetta e dal torrentello che

divide la contrada Ramolia dalle contrade Carda e Cappellano;
ad est dal torrente Ramolia.
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La quinta zona degli et feudi ggQttarogga' e Casa.tino circo-

scritia:
a nord dallo stradale San Cataldo-Serradifaloo, dalla traz-

zera di Casatino age mesman glia strada ferrataafra le came Serra

ed:il.cozze Q¾aatazzolo ed in.finq dall,à.mylpt.tiera okp passa so-

pra le case dì Giulfo e condade all'ex feudoGrotta d'Acqua presso
le oase Reggi.

ad ovest dal limito.territoriale di Serradifaloo;
.,a en.4-441,ljmjtp terrjteriale di Danicatn;
ad est dal limite ter.ritoriale, di SØrradifalso (ex feudo Grotta

d'Äcqua) dalla mulattiera Grotta d'Acque, La Pelilla, Zolfare

Grottarossa, Fontana Bianca.

J)a questa zona rimane esclusa la porziogo dell.'ex feudo Grot-

tarossa, proprieta :
Pigsza dott, GaetApo (21311. Q, 86 a 94 - R. 4054, 4057) cir-

coseritta :

ad est dalla mulattiera Giglio, Case Candela;
a nord dalla linea che segue la quo‡a di 600 metri;
a sud e ovest dalla lines che segue la quota di 500 metri.

La sesta zona comprende la porzione dell' ex feudo Deliella,

proprietà:
Barone La Lomia Ignazio e cons.ti (19834, N. 789 - 791 -

793 - 793 - 795. - 796),
Barana La Lomia Agostipp (10912, N. 734 a 800) circoscritta:
a nord,-es; dalla lµaea che segue la qqpta di 400 metri e

dalla trauera che dalle cape La Forla conduce a Della;
a and 44 limite territoriale di Delia;
ad orsat dalla linea lungo 14 quota di 400 metri.

La settima zona comprende la porzione degli ex feudi Gebbia-
rossa e Grasta, di proprietà di Bordenaro barone Giuseppe (19806,
bl. 46 a 5ô) ed à limitata:

a no d-est dalla quota di 400 metri sotto il monte del Cal-

vario; dal sentiero Drafrå-Pistorale e dal limite territoriale di

Sommatino ;
a nord-ovest dall4 quota di 400 metsri, sotto il monte della

Grasta; dal sentiero che spendo dal suddetto mortte e va alla traz-

zera Pistorale-Delia; dalla detta trazzera; dal).o stradale Delia-
Sommatino fino all'abbevezatoie gi Geltbiarossa ed infine dalla

retta che da questo va all'incontro del limite territoriale di Delia

con l'ultima trazzera che va 411o stradale Opl.ia - Stazione Delia;

a sud dal flume Delia, a partiro 441 limite territoriale di

Delia fino al limite territoriale di Sommatino.

L'ottava zona, degli otti PisciAcang e Draffo, à delimitata:

dal sentiero che dalle case Marrocco conguce alle caso Draffù ;
dal sentiero che daHo case Dragù eonduce alle case San Mar-

tino e dal sentiero che dalla caso Matrocco conduce a San Mar-

tino.
6. Comune di Campofranco.

Vi sono tre zone malariche:
La prima zona comprende il versanto sinistro del name Pla-

tani nel suo corso superiore a partire dal limite territoriale con
Butera fino alla confluenza col torrente Gallo d'Oro

Essa ha per confini:

a) a nord il limite territoriale con Sutera ed il sentiero che

gira attorno al monte Santa Elia ;
b} ad est il limite territoriale con Sutera, quindi la mulat-

tiera Sutera-Campofranco, poi una linea che circonda e lambisco

le caso dell'abitato di Gampofranco, segua la mulattiera Campo-
franco-Rabato e infine di nuovo il limite territoriale con Su-

tera ;

c) a sud il torrente Gallo d'Oro;
dy ad ovest il limite territorialo con Casteltermini (Provincia

di Girgenti), segnato dal corso del fiume Platani.
La seconda zona comprende il versante sinistro del fiume Pla-

tani nel suo corso inferiore, a partire dalla confluenza col tors

rente Gallo d'Oro fino alla confluenza col torrente Cantarella ed

11 versante sinistro del torrente Gallo d'Oro.

19 delimitata:
a) a nord e ad ovest dal corso del Platañi e del Galle

d'Oro;
6) ad est e a sud dalla linea che segue prima il. limite ter-

ritoriale con Sutera (frazione di Milocea), poi la quota di. 250
metri; la rupe del monte Subio; la malattiera che scondo "dà
Campotranoo e seguendo 11 vallone del Subio ya a Miloõea; il
sentiero che dal vallone Subio conduce in contrada Montagnola e

che, attraversando Pex-feudo Spagnolo, porta sulla stradala Ca-
steljermini-Aragona presso alla confluenza del torrente. CQda di
Volpe col Cantarella,
La quota di 250 m. attraversa le seguenti proprinth:

Contrada Mizzabè:.Palumbo Silvestro (495. D, 19 a 22, 2, 3,
.4, 12, 13, 14).

Contrada Mizzabb : Vella Gerlando (934. D, 23, 24, 25, 26).
Contrada Subio: Sibillari Calogero (1038. A, 118, 119, 102,

110, 154, 155, 136 a 140).
Contrada Subio: Antinoro Giuseppa (1039. A, 121 a 124).

La terza zona ò costituita dal versarite destro del torrente Coda
di Volpo ed è compresa fra il corso del torrente ed il sentieto
sopra indicato che, traversando l'ex-feudo Spagnolg, porta allo
stradale Casteltermini-Aragona: la linea clye segue la quota di
350 metri, fino al punto d'incontro col sentiero ohe passa sotto al
Cozzo della Croce e condupe a Milocca, quindi il sentiero stesap
e la mulattiera che dalle case San Biagio porta alle Quattro-Fi-
naito.

La quota di 350 metri attraversa le seguenti proprieth:
Ex-feudo Botagro : Lucchesi Palli Adinolfo (134ß. D, 49Í

a 502).
Ex-feudo Mustanzello: Vella Giuseppe (933. A. 1, 2, 3, 4).
Ex-feudo Zellanti: Vella Giovanni (933. A, 5 a 8).

7. Comune di Castrogiovanni.
Vi sono dodici zone malariche.
La prima zona comprende i terreni situati lungo i torrenti

Niceoletti, Grada, Lombardi, Girgia e il fiume Rossetti ed ð così
circoscritta :

a) a nord dal limite territoriale con Calascibetta e Igonforte
a partire dalla mulattiera case Giardinello-Scorzone al punto
d'incontro del limite territoriale di Leonforte col fiume Rossetti,
in eontrada Celso;

b) ad est dal limite territoriale con Leonforte o dalla strada
ferrata fino all'incontro della mulattiera San Pietro-Rossi;

c) a sud dal corso dei torrenti Grada e Lombardi a partire
dal sentiero che scende dallo stradale Calascibetta-Leonforte, in
contrada Grada, fino all'incontro del torrente Lombardi colla
mulattiera Lombardi-Rossi, indi dalla mulattiera medesima fino
all'incontro della strada ferrata;

d) ad ovest dalla trazzera Giardinello-Scorzone-Raia; dallo
stradale Leonforte-Calascibetta, a partire dal limite territoriale di
Calascibetta (in contrada Giardinello) fino al sentiero sopradetto
che scende dallo stradale Calascibetta-Leonforte (in contrada
Grada) ed infine dal detto sentiero.
La seconda zona malarica à costituita dal versagte destro e

sinistro del torrente Celsi e dal versante sinistro del torrente
Valguarnera ed ò così circoscritta:

a) a nord dalla trazzera Piano San Pietro-Stella-Ilossi. a par-
tire dal punto d'incontro della trazzera San Pietro-Calderari fino
al limite territoriale con Leonforte;

b) ad est dal limite territoriale con Leonforte, a partire dal
punto precedente fino alla confluenza dei torrenti Celsi e Valguar-
nera;

c) a sud dal limite territoriale di Valguarnera segnato al
torrente omonimo;

d) ad ovest dalla mulattiera Piano San Pietro-Berardi-Can-
navo-Noce-Pecorella-Mendola, a partire dall'incontro della trazzera
San Pietro-Stella-Rossi fino all'incontro del torrento Valguar-
nera.
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La terza zona malarica comprendo porzione delle contrade Can•

narella, Salinella, Bruohito, Ponticello e Sfondato, adiacenti ai
laghi Salinella (lago Stelli) e Sfondato, ed è limitata:

a) a nord dalla cresta rocciosa Cannarella-Salinella a partire
dalla portella Cannarella-Furbalata alla portella Cannarella-
Bruehito;

b) ad est dalla cresta rocciosa Bruchito, a partire dal punto
precedente fino al km. 7, sullo stradale Castrogiovanni-Calta-
nissetta;

c) a sud dallo stradale suddetto e dalla mulattiera Sfondato-
Grottastretta, dal km. 7, sullo stradale suddetto, all'incontro della
mulattiera Salsello-Salinella;

d) ad ovest : dalla mulattiera Salinella-Furbalata, dallo stradale
Castrogiovanni-Caltanissetta dal sentiero Alvanello-Salinella e

dalla mulattiera Salinella-Salsello.
La µarts zona ò costituita dal versante destro e sinistro del

torronte Serieri-San Mariola, a partire dallo stradale Castrogio-
vanni-Piazza Armerina, presso il km. 43, fino allo stradale Cal-
tanissetta-Piazza Armerina, fra i km. 22 e 24.

1. Versante destro. È compreso fra il corso del torrente e la
linea che segue lo stradale Castrogiovanni-Piazza Armerina, la
mulattiera Santa Caterina-Piano di Barche-Carcarelle, lo stradale
Castrogiovanni-Caltanissetta e la mulattiera Sfondato-Grottastretta-
Salsello.

2. Versanto sinistro. E compreso fra il corso del torrente e la
linea che segue lo stradalo Castrogiovanni-Piazza Armerina, la
mulattiera Staglio-Risicallà, il corso del torrente di Risicallà, la
mulattiera Torre Vallatalunga, la cresta rocciosa omonima e la
mulattiera che conduce al Molino Agnello.
La quinta zona comprende porzione dello contrade adiacenti al

Lago di Pergusa ed è circoscritta:

a) a nord dalla mulattiera Salerno Vecchio-Lago e dalla mu-

lattiera Lago-Severino, a partire dallo stradale Castrogiovanni-
Piazza Armorina, fino all'incontro della mulattiera Sever:no-Pol-
licarini-Mazzone;

b) ad est dalla mulattiera Severino-Pollicarini-Mazzone-Flo-

ristella, a partire dal punto precedente fino all'incontro del tor-

rente Ramata;
c) a sud dal limite territoriale con Piazza Armerina, segnato

dal torronto Ratnata, a partire dal punto precedente fino allo

stradale Castrogiovanni-Piazza Armerina e dal medesimo fino al-

l'incontro della mulattiera Capitone-Ramata;
d) ad ovest dallo stradale Castrogiovanni-Piazza Armerina,

dalla mulattiera Staglio-Risicalla e dalla mulattiera Risicallà-Ca-

pitone-Ramata, a partire dalla zolfara Salerno Vecchio fino al punto
precedente.
La sesta zona è costituita dal versante destro e sinistro del

fiume Morello, a partire dai limiti territoriali con Calascibetta e

Villarosa fino alla confluenza col fiume Salso o Imera Meridionale.

1. Versante destro. È compreso fra il corso del fiume e la

linea che segue prima il limite territoriale di Villarosa;
e poi la mulattiera Fortolese-Malpasso; la quota di 450 m.

e la cresta rocciosa di Capodarso fino al ponte omonimo, attra-
versando, in quest'ultimo tratto, le seguenti proprieta :

Exfeudo-Malpasso: Coppola Mario Gaetano (20637.U, 947,
948, 945, 946, 951, 952, 950).

Ex-feudo Malpasso: Trigona Crescimanno Francesco Paolo

(6772. U, 937 a 942).
Ex-feudo Malpasso: Società delle strade ferrate sicule (11343.

U, 943).
Ex-feudo Pizzuto: Di Benedetto Orazio (11236. U, 873]a 881).
Ex-feudo Pizzuto : Emma Francesco (7103. U, 928 a 930, 936,

882, 884).
Ex-feudo Pizzuto: Romano Angelo e Cons.ti(20394. U, 028

a 930).
Ex-feudo Pizzuto: Emma Basilio (8111. U, 882 a 884, 932).
Ex-feudo Seala di Mendole: Emma Basilio (8111. U, 923

p 927).

Ex-feudo Capodarso: Crescimanno Giuseppe (10307. U, 1320,
1321,1322, 1330).
Da questa porzione di zona vanno escluse lo terro dell'ex-feudo

Capodarso, circoscritte dallo stradale Caltanissetta-Piazza Armo-

rina e dalle mulattiere che vanno, rispettivamento, ai km. 12 e 13

sullo stradale medesimo.

2° Versante sinistro. È compreso fra il corso del fiume e la

linea che seguo prima il limite territoriale con Calaseibetta, poi
la trazzera Foresta-Privita-Donnanuova; lo stradale Villarosa-

Castrogiovanni; la mulattiera Case Grimaldi-Case Sergi; la strada
errata Castrogiovanni-Villarosa; la quota di 450 metri; la mu-
lattiera San Cataldo-Fegotto-Cannarella ; la quota di 400 metri od
infine la mulattiera Pasquasia-Branciforte-Fico d'India-Marcato-
bianco.

La quota di 450 m. attraversa le seguenti proprieth :

In contrada Oliva Mancadarso : Società strade ferrate siculo

(11343. U, 782).
In contrada Oliva Mancadarso : Società strade ferrato siculo

(11343. U, 794, 787).
In contrada Oliva Mancadarso : Società strade ferrate sicule

(11343. U, 735, 894. 012, 622, 778).
In contrada Oliva Mancadarso : Societå strade ferrato sicule

(lI343.U, 773).
In contrada Oliva Mancadarso : Società strade ferrate sicule

(l l343. U, 612, 773).
In contrada Oliva Mancadarso: Corona Giambattista (9482. U,

782, 778, 777, 785, 784, 783, 744 a 749, 731 a 736, 744 a 749).
In contrada Oliva: Savoca Giovanni (9731. U, 794 a 790).
In contrada Oliva: Savoca Giovanni (9734.U, 716 a 718).
In contrada Oliva : Severino Ignazio (18396. U, 821, 822, 824).
In contrada Oliva: Panvini Carmelo (17728. U, 771 a 776).
In contrada Oliva: Librizzi Teresa o Cons:t° (18715. U, 604

a 609, 6ll a 610, 599 a 602).
In contrada Oliva: Corona Pietro Paolo (1933G U, 778).
In contrada Turlimurli: Società strado ferrate siculo (I1343.

U, 794, 787).
In contrada Turlimurli: Savoca Giovanni(0731.U,704 a736).
In contrada Mangiadoti: Emma Luigi (8&. U, 8473).
In contrada Mangiadoti: Di Bilio Paolo (831°. U, 17607).
In contrada Mangiadoti: Dell'Aira Paolo (8313. U, 14313).
In contrada Mangiadoti: Emma Primo (8314. U, 18056).
In contrada Mangiadoti: Schillaci Biagio (8316. U, 8172).
In contrada Mangladoti: Dell'Aira Lucia (8316. U, 20826)
In contrada Mangiadoti: Società strade ferrate (832. U,

11343).
In contrada Mangiadoti: Savoca Giovanni (9731. U, 832

a 835).
In contradaMangiadoti: Demanio dello Stato (1520ò. U, 832).
In contrada Mangiadoti : Selvaggio Carmelo (11487. U,

831, 832).
In contrada Mangiadoti: Doodato Michele (18488.U, 832, 835).
In contrada Sedici Salme: Colaianni Napoleone (13668. U,

811, 843 a 846).
In contrada Sedici Salme: Colaianni Napoleono (18157. U,

841, 843 a 846).
In contrada Sedici Salme: Societh strade ferrate sicule

(11343. U, 841).
In contrada Sedici Salme: Società strade ferrate siculo

(11343. U, 612, 778).
In contrada Ferrara: Colaianni Napoleone (13668.U, 841).

La quota di 400 m. attraversa le seguenti proprieth .
In contrada San Cataldo: Giaconia Ferdinando o Cons.ti

(17025. U, 857).
In contrada San Cataldo: Giaconia Ferdinando o Cons.ti

(10018. U, 856 a 862).
In contrada Fegotto: Giaconia Giuseppe (10016. U, 867 a 872).
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In contrada Pizzuto: Emma Francosoo (710Š. U, 928 a 930
936, 882 a 884).

In contrada Pizzuto: Emma Basilio (8111. U, 882 a 884, 932).
In contrada Pizzuto: Romano Angelo (20594.U,928 a 930).
In contrada Cannarella: Termine Libriksi e C.ti (10009. U,

863 a 866) (10014 T, 3069 a 3072).
In contrada Pasquasia: Militello Vincenzo (12295. T, 309),

3093, 3099, 3101 a 3103) (12295 U, 885 a 887, T, 3095, 3092, 3091,
3091 a 3103).

In contrada Pasquasia: Militello Giovanni (18381. T, 3091
a 3103).

In contrada Pasquasia : Militello Enrico (10261. T, 3091
a 3103).
La settima zona malarica costituita dal versante sinistro del

fiume Salso od Imera Meridionale, a partire dal limite territoriale
nord di Villarosa al ponte Capodarso, 6 compresa fra il corso del
fiume e la linea che segue la mulattiera Fortolese-Malpasso, la
quota di 450 metri e la cresta rocciosa di Capodarso, attraver-
sando, negli ultimi due tratti, le seguenti proprieth :

In contrada Fortolèse: Candrilli Calogero (17536 U, 910
a 916).

In contrada Fortolese: Societh strade ferrate Sicule (11343.
U, 911).

In contrada Giumentaro : Crescimanno Antonio e C.ti (15021.
U. 898 a 904).

In contrada Giumentarello: Granatelli Marianna (19184. U,
917, 918).

In contrada Giumentarello: Ayala Antonino (10868. U,
917, 918).

In contrada Capodarso : Comune di Caltanissetta (12658. T,
3147, 3146).

In contrada Capodarso: Sindacato unione creditori di Mo-
rillo B.ne Trabonella (14531 U, 888 a 895) (T, 3143, 3146. 3147).
L'ottave zona malarica ð costituita principalmente dal versante

destro e sinistro del torrente Torcicoda e dal versante destro del
‡orrente Aiuolo e Geracello ed ha per limiti:

a) a nord: lo stradale Caltanissetta-Piazza Armerina, da

presso al km. 31 fin presso al km. 2l ove si stacca la mulattiera
Branciforte-Case Salsello e quindi la mulattiera stessa, fino al
punto in cui incontra lo stradale Caltanissetta-Pietraperzia, fra il
km. 13 e 14;

b) ad ovest: lo stradale Caltanissetta-Pietraperzia dal punto
precedente al km. 18 ;

c) a sud ed est: la mulattiera che da Marcato Bianco, pas-
sando sotto al cozzo Centosalme e, sotto al monte Lassini ed al
cozzo della Loggia, porta in contrada Gerbinello; quindi l'altra
mulattiera che, attraverso la contrada Geracello, passa per le case
Ajuolo, per le contrade Ajuolo, -Arcera, Parcazzi di Niccola e

conduce sullo stradale Caltanissetta-Piazza Armerina, presso il
km. 31.
La nona zona malarica è costituita dal versante destro e sini-

stro del torrente Forma Oliva a partire dalla Portella Ronzi al li-
mite territoriale sud di Piazza Armerina.

1° Versante destro. È compreso fra il corso del torrente e la
linea che segue lo stradale Portella Ronzi-Portella Grottacalda,
la mulattiera della Forma, la parallela al torrente medesimo alla
distanza di m. 350 fin sopra alle Case Scozzarella, la quota di
550 metri ed infine la trazzera Bubbudello-Polino, attraversando
nel 3° e 4° tratte le seguenti proprietà:

In cantrada Forma: Ayala cav. Sebastiano (9743, R, 1348,
1349, 13E0, 1256, 1257, 1259, 2901, 2902, 1259, 1242, 1243, 1256).

In contrada Fondrb: Demanio dello Stato A. E. (15206. R.
1207, 1203).

In contrada Fondrb: Candura Giovanni (18109. R, 1301,
1303).

In contrada Fondrb : Comito Luigi e C.i (18744. R, 127).

ta contrada Fondrð: Tamburolla Primo (16894; Ik 1301,

1302).
In contrada Fondrb: Emma Praneeseo (7103.R, 1220,1221).
In contrada Balata Grande: Ayala Mario (14544. Y, 1191 a

1202).
In contrada Serradapi: Saccess. Mandrascati Mario. (4186 R,

1314 a 1319).
2° Versante sinistro. È compreso fra il corso del torrente o

la linea che segue la mulattiera Portella Ronzi-case Bannatollo-
ease La Cara, la retta che da queste va alla curva dello stradale
Barrafranoa-Piazza Armerina, presso il M. 33, la stradi rotaÌ>ÌÍo
suddetta fino al limite territoriale di Piazza Armorina, attriver-
sarido nel secondo tratto le seguenti proprietà:

In contrada Forma: La Cara Francesca e Rosarió coningi
(20151. R, 1272, 1273, 1274).

In contrada Forma:Mangana Gesualdaved. La Cara'(E0241. R,
1272, 1273, 1274).
La decima zona à costituita dalla piccola estensione di territorio

nella frazione di Castrogiovanni (ex-feudo Canneti) com;íresa fra
il.limite territoriale di Calascibetta a nord-est e a sud-est, e la
mulattiera Villadoro-Villapriolo ad ovest.
L'undecima zona è costituita dalla porzione del territorio di Ca-

strogiovanni (frazione ex-feudo Giulfo) compresa fra il limite ter-
ritoriale di Villarosa ad est, fra lamulattiera caseGiulfo-contrada
Fico a nord-ovest e la mulattiera case Giulfo-Zolfara Pagliarello
a sud-ovest.
La doodecima zona comprende la porzione dell'ex-feudoCorfidato

(frazione di Castrogiovanni) circoscritta dalle seguenti linee:
a) a nord la mulattiera Cerafi-Corfidato-Turolifi;
b) ad est il limite territoriale di Santa Caterina Villar-

mosa;

c) a sud il torrente Arenella;
d) ad ovest il limite territoriale di Caltanissetta.

8. Comune di Delia.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona comprende il versante destro o sinistro del tor-,

rente Deliella, a partiro dal confine territoriale di Caltani$setta
(ex-feudo Deliella) fino al confluente del flume Delia presso i mo-
lini Ticchiaro Medio e Soprano.

1. Versante destro. La porzione di zona è compresa fra il
corso del torrente e la linea che segue il limite territoriale di
Caltanissetta (ex-feudi Deliella e Porrazzata); la trazzera che da
Fontana Bianca scende alla strada rotabile Canicatti-Delia; la
detta rotabile fino al limite territoriale di Caltanissetta fra le
contrade Fruscola e Palumba ed indi il detto limite, scendendo
fino al fiume Delia fra le contrade Finocchiara e Fruscola.
2. Versante sinistro - La porzione di zona à compresa fra il

corso del torrente Deliella e la linea che segue prima la trazzera
cozzo Comuni-Delia-Deliella, indi la mulattiera fra la contrade
Monserrato, San Carmelo e Campo Mole; la linea retta che dal
termine di detta trazzera conduce alla Rupo sotto il Castellazzo,
fra le proprieth:

Camilleri Giuseppa (l'788. E, 848).
Candura Maddalena (1758, 2351. E, 845, 846).
Miceli Sopo (1924. T, 949, 980).
Mangione Vincenzo (1255. E, 851, 852, 853).
Miceli Sopo (1924. T, 949, 980).
Caruana Raffaele (2594, 1694. E, 948, 953, 954).
Bancheri Calogera maritata Genova (2198. E, 945).
Ferrara Salvatore (2353. E, 940, 943)
ed infine la mulattiera che da Delia conduce al molino del

Ticchiaro.
La seconda zona, situata lungo il versante sinistro del fiume

Delia, è limitata:

a) ad est dalla strada rotabile Delia-Stazione Delia, dalla traz-
zera che dalle caso di San Francesco arriva al limite territoriale
di Caltanissetta e dal limite territoriale suddetto;
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b) a sud-ovest dal fiume Delia;
c) a nord dalla mulattiera che dalla strada rotabile suddetta•

conduco alla casa Genova o dalla retta che da questa va al mo-
lino Tiechiaro.

La detta zona comprende ed attraversa rispettivamente lo so-

guenti proprietà:
1. In contrada Mulini comprende:
Tinebra Salvatore e Cons ti (1902. E, 1518, 15182, 1520, 15183)
La Verde Calogero (1078. E, 1515).
Vilardo Pasquale (1094. D, 530).

2. In contrada Afflitto, comprende:
Bruno Marcantonio (1510. D, 200).
Tinebra Salvatore e Cons.i (1902. D, 545, 546).
Genova Diego (2772. D, 251, 282).
Giamporcaro Lorenzo (2625. D, 256).
Tornambé Pietro (1749. D, 265).
Lauricella Antonino (2534. D, 228).
La Verdo Luigi (2552. D, 00, 91).
Ponticello Maria Antonia (2345. Ð, 226, 227, 246).
Mancuso Salvatore (1933 D, 222).
Genova Diego (2772. D, 251, 282).
Farruggia Salvatore (2396. D, 223).

3. In contrada Biseazzeri, comprende :

Genova Luigi (2470. D, 140, 141, 142, 143, 144 .
La Verde Luigi (1896. D, 104, 105).
Maneuso Salvatore (1933. D, 222).
Drogo Tommaso (2633. D, 210).
Insalaco Agata (2617. D, 204, 205, 207).
Falzone Vincenzo (2312. D, 211).
Mancuso Francesco (655 D, 221, 200, 211).
Mancuso Luigi (655 D. 221, 209, 211).
Insalaco Stefano (2590. D, 190, 197).
Insalaco Carmela (2750. D, 172).
Vilardo Arcangelo (1885. D, 206, 216, 233).
Gulizia Niccolò (2514. E, 230, 231, 232, 233).
Genova Diego (1613. D, 240, 241, 242, 244).
Montana Salvatore (2380. D, 236).
La Verdo Luigi (2552. D, 00, 91).
Maneuso Calogero (650. D. 250, 231, 252).
Camilleri Calogero (1227. D, 238).

4. In contrada Mulini, attraversa:

Montana Salvatore (1381. D, 236).
Giuliana Cesare (1882. D, 554 E, 1496 a 1499).
Bonsignore Gasparo (1708. D, 263).

9. Comune di Marianopoli.
Vi è una sola zona malarica cho comprende le contrade Tra-

montana, Vascelleria e Di Lena dell'ex-feudo Manche ed è circo-
scritta :

a) a nord dal limite territoriale di Petralia Sottana;

b) a sud dal limito territorialo di Mussomeli;
c) ad ovest dal torrente Belici che costituisce il limito terri-

toriale dei suddetti comuni Petralia Sottana o Mussomali;

d) ad est dallo stradalo Marianopoli-Staziono Marianopoli per
le contrade Tramontana o Vascolleria; indi dal sentiero che dal-

l'estrema punta ovest dello stradalo scende al burrone che divide

le contrado Vascelleria o Di Lena, ed infine dal detto hurrone e

dalla linea che corre lungo la quota di 400 metri, attraversando
la proprietà Withaker e cons. (1080. A, 426, 427, 428. B, 131, 135,

136, 137. C, 19, 20, 21, 22. D, 36, 37. 38, 30).
10. Comune di Montedoro.
Vi sono tre zone malaricho.

La prima zona comprende porzione del versante destro e del

versante sinistro del fiumo Gallo d'Oro, dal limite territoriale

della provincia di Girgenti (comune di Racalmuto e Canicatti) al-
l'incontro della trazzera Montedoro-Marianopoli-Vallelunga.

1° Versante destro. La portione di zona a partire dal limite

territoriale di Canicatti, presso il molmo Immacolata, fino all'in-

contro del limite territoriale di Serradifalco, a compresa fra il

corso del fiumo o la linea che segue prima il limite territoriale

di Serradifalco e indi la stradella che dalla rotabile Serradifalco-

Montedoro conduce alle zolfare della Ferla e cho giunge al li-

mite suddetto.

2° Versante sinistro. La porzione di zona a partiro dal li-

mite territoriale di Racalmuto fino all'incontro del fiume colla

trazzera Montodoro-Marianopoli-Vallelunga è compresa fra il corso
del fiume medesimo o la linea che segue prima la tratzera Ser-

radifaleo-Racalmuto, indi la rotabile Serradifalco-Montedoro o in-

fine la mulattiora che dalla detta strada conduce sotto il Calva-

rio e prosegue fino all'inoontro della trazzera Montedoro-Maria-

nopoli-Vallelunga, risalondo lungo la crosta rocciosa a nord di

Monto Ottavio in contrada Bonaceonte.
La seconda zona comprende l'intero versante del torrento Sa-

lito, dalla sorgente presso il limite torritorialo di Racalmuto al

confluente del fiume Gallo d'Oro.

lo Versanto destro. La porzione di zona è compresa fra il

corso del detto torrente e la linea che segue prima la quota di

300 metri, indi la trazzera Bompensiore-Montedoro e poi l' altra
trazzera Montedoro-Marianopoli-Vallelunga, attraversando lo so-

guenti contrade :

a) Contrada Santa Lucia, proprietà comune di Montodoro

(27, D. 705, 706, 707)
b) Contrada Nane, proprietà principe Pignatelli-Monteleone

(819, D. 705, 707, 708).
c) Ex feudo Marchosa, proprieta principe Pignatelli-Monte-

leone (294, B. 210 a 215).
d) Contrada Zotta e Piano della Signora, demanio dello

Stato per l'Asso ecclesiastico (586, A. 2G9, 270, 271, 272).
2° Versante sinistro. La porzione di zona ð compresa fra il

corso del detto torrente o la linea cho segue il limite territoriale

di Racalmuto indi la trazzera Racalmuto-Bompensiere, passando
sotto la cresta o le caso Marchesa o proseguendo mfine por Bom-
pensiero o la contrada Pantanazzo, fino al confluento dei fiumi

Gallo d'Oro e Salso.

La terza zona ò costituita dal versante destro del torrento Na-

duro, a partiro dal limite territoriale di Racalmuto (ex feudo

Gargillata) fino al confluento dei fiumi Gallo d'Oro o Salso.

Detta zona risulta comprosa fra il corso del torrente Nadure o

la trazzera Racalmuto-Bompensiero-Case di Pantanazzo.

11. Comune di Mussomeli.

Vi sono quattro zono malariche :

La prima zona comprendo il vorsante destro o sinistro del tor-

rento Fiumicello, dalla sorgente presso il limite territorialo con

Cammarata fino alla confluenza del torrento Cangioli-Indovinollo
presso il molino della Trabia.

l° Versante destro. Questa porzione di zona ò compresa fra il

corso del torrente o la linea che, presso la sorgento, segue prima
por un certo tratto la trazzera Mussomeli-Vallelunga, e poi la
cresta rocciosa che parto dalle case Migliore e si dirigo verso il
torrente; mdi la quota di 600 motri e la mulattiora di Burgitello
a nord della strada rotabile Mussomeli-Vallelunga, poscia le stra-
delle vicinali che scendono alla contrada Manca o la mulattiera

che traversa il piano dolla Calandra, fino a seguire il sentioro
che passa sotto la roccia di Bragamo. Da questo punto la linea

prosegue verso sud lungo la quota di 400 metri fino alle case

Sorce, da queste, in lmea retta, alle case La Magra od infine a

sud per la mulattiera cho scendo al torrente Cangioli fino alla
confluenza del torrento Flumicollo.

Dalla cresta rocciosa cho scendo dalle caso Migliore fino alla

mulattiera di Burgitello, la zona malarica attraversa lo seguenti
proprietà :

Contrada Burrogano: Favato Vincenzo (0137. E, 1106 a
1108).

Contrada Burrogano: Bertolone Vincenzo (5000. E, 1182,
l183).
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Contrada Burrogano: Bertolane Salvatrice (5608. E, 1183,
1192).

Contrada Burrogano: Costanzo Carnielo (6460. E, 1192).
Contrada Burrogano: Messina Salvatore (8207. E, 1196).
Contrada Burrogano: Eredi di Sapia Damiano (6690, 6693,

0694 E, 1124 a 1128.
. Contrada Monteformaggio: Sorce Francesco (1101. E, 42, 69,
73 a 76, 6ö a 68. 43, 44).

Contrada Monteformaggio: Nigrelli Grazia (5963. F, 45, 46,
.70, 71). .

Contrada Monteformaggio: Vaccaro Antonina (8236. E, 1043,
_1044).

ContradaMonteformaggio: Giudici Giuseppe e Cons.ti (9552. E,
1013).

ContradaMonteformaggio: Montagnini Sebastiano(9280. F,55).
Contrada Monteformaggio : Mistretta Giuseppe (4150. E,

1222).
Contrada Monteformaggio: Castiglione Biagio (9968. E, 2177).
Contrada Daino : Eredi di Ferreri Ippolito (9815. F, 1, 2, 3, 4).
Contrada Daino: Sorce Francesco (3559. E, 1093 a 1097,

1101)
Contrada Carlina: Tulumello Giovanni (4408.E, 2297. 2298,

2803).
Coatrada Fiumicello: Sorce flesiderio (7031.E, 2337 a2329,

2381, 2362, 2365, 2375).
Contrada Fiumicello· Sorce Francesco (9873 E,2352a2360)

Thlla roccia di Bragamè alle case La Magra, la 1mea di confine
attraversa le seguenti proprieta :

Contrada Bragamb: Schifana Alfonso (6759. E, 4335, 4360 a

4366, 4328 a 4341).
Contrada Bragamé: Nigrelli Emanuele e Cons.ti (9363. E,

4250, 4254, 4256, 0997, 4230, 1251, 4253, 4256).
Coatrada Bragamè: Nigrelli Emanuele e Cons.ti (6917. E,

4250, 4253, 4251, 4256).
Contrada Bragamè: Nigrelli Emanuele e Consti (1772. E,

4258, 4325 a 4351, 4322 a 4324, 433ô, 4355 a 4359).
Contrada Bragamè: Nigrelli Ensanuele e Cons.ti (4335. E,

4257, 436J a 4366).
Contrada Bragamo: Eredi Militello Antonino (l809 E, 4325

a 4334, 4351 a 4334).
Contrada Bragamè: Cimð Vincenza (10403. E. 4052, 4053,

4050 a 4031).
Contrada Bragamò : Lo Conte Sebastiano (7136. E. 4318, 4244,

4312, 4301, 4302, 4310, 4318, 4320, 4321, 4373 a 4379, 4247 a 4249,
4263).

Contrada Bragamò : Bonfante Maria (9256. E, 4301, 4310,
4311, 4318 a 4321. 4379, 4374).

Contrada Bragamé: Bertolone Vincenza (6800. E, 4315, 4371,
1299).

Contrada Bragamè: Bertolone Grazia e Con.ti (7880:E, 4315,
1371, 4290).

Coatrada Affumata: Lanza Spinelli Francesco (7514. E, 4870
a 4870).

Contrada Testacotta: Bertolone Vincenzo (5699. E, 5398 a

5406).
Contrada Testacotta: Misara Vincenzo (6586. E, 5409 a 5415).
Contrada Testacotta : Misara Sebasvano (6830. E, 5100 a

5415)
Contrada Testacotta: Misara Salvatore (5288. E, 5409 a 5415).
Cantrada Testacotta: Scozzaro Alfonso e Cons.ti (9357. E, 5382,

5384. E, 5381, 5300, 5394, 5393, 5364, 5371 a 5375. 5386, 5390).
Centradt Testacotta: Vaccaro Benedetto (5983. E, 5452 a

5451, 5150, 5158, 5420 a 5422, 5427, 5426).
Contrada Testacotta: Messina Francesco (7598. E, 5382, 5383,

5385, 5386, 5396).
Contrada Testacotta : Fisei Liborio e Cons.ti (10278. E, 5140,

5441, õ442, 5474, 5476, 1034. E, 5413, 5471 a 5473, 5477, 5479 a

5482, 5486).
Contrada Testacotta: Sorce Francesco (0872. E, 5381 a 5331,

5333, 53:2, 5400).
Contrada Valle: Lanzá Galeotti Pietro (9250.B, 551ô a5527).
Contrada Cordovese: Scozzaro Santa (5825.E, 5994 a 5095).
Contrada Cordovese: Messina Carmelo (7248, 7578 E, 5830

5833, 5838).
Contrada Cordovese: Valenza Vincenzo(6023.E, 6023, 5999,

6000, 8708. E, 5999, 6000, 5908, 5910, 5975, 5976).
Contrada Cordovese: Vaccaro Salvatore (7354 E, 5791 a 5795,

5781 a 5783, 5825, 5826, 5824, 5777 a 5779, 5808, 5809, 5951 a
5953).

Contrada Cordovese : Piazza Pasquale (6004. E, 5538 a 5542,
5544, 5545, 5600, 5660, 5561, 5562, 5555, 5546, 5548, 5567. 5568).

Contrada Cordovese: MancusoGiuseppe(5981.E, 5376,5377,
5378, 6002 a 6011).

Contrada Cordovese : Noto Giuseppa (10392. E, 6015 a 6020
Contrada Cordovese: Messina Pasquale(9749.E, 6519, 6520

6514, 8826 E, 5914 a 5919).
Contrada Cordovese: Sorco Ninfa (9722. E, 5971 a 5913, 5989

5990, 5992, 5970).
Contrada Cordovese: Sorce Giovanni (8622. E, 6030 a 6032,

6037 a 6039, 5961 a 5964).
Contrada Raffocallo: Lo Brutto Giovanni (4077. E, 6064, 6065,

6088, 6 )80).
2° Versanto sinistro. Questa seconda porzione di zona mala-

rica è compresa fra 11 corso del torrente e la linea che, presso il
limite territoriale nord di Cammarata, segue prima la quota di
600 metri fino alla trazzera della montagna, e indi il sentiero che
passa dalle case Mistretta e Schifano; la strada rotabile Musso-
mell-Villalba, la mulattiera Rocchicella-Castellaccio; poscia le mu-
latt¡ere della Beveraturaccia che conducemo all'ex-feudo Edera ed
infine la mulattiera Edera-Zubbiollo e la quota di 300 metri, fino
al punto in cui incontra la malattiera che scende dalle case Tra-
bia e passa pel Molino alla confluenza del Cangioli col Fiumicello.
La linea che segue la quota di 600 metri attraversa le seguenti

proprietà:
Ex-feudo Sanfrangioro : Milazzo Saverio e Cons.ti (1795, 4086

4031, 4083. F, 93 a 120).
Ex-feudo Polizzello: Lanza Galeotti Pietro e D'Ondes Giulia

(9615. F, 125 a 137).
La linea che segue la quota di 200 metri attraverst la seguenti

p:·oy rietà :

Ex-feudo Zubbialla: L:nza Mante¿na Giuseppe (6158. G, 64,
65, 66).
La seconda zona comprende il versanto smistro e destro del tor-

rente Cangioli o Indovinello dalla Sorgente, presso il limite ter-
ritoriale con Acquaviva, fin presso la confluenza col torrente Fiu-
micello, ove si continua con la prima zona.

lo Versante sinistro. Questa porzione di zona è compresa fra
il corso del torrente e la linea che segue la mulattiera che dalle
case La Magra scende al torrente Gangioli fino alla confluenza
col torrente Fiumicello; quindi la linea retta che dalle case La
Magra arriva alla mulattiera che da Mussomeli va fino sopra lo
case Bonfante, il sentiero che va alla casa Affumata, le linee
rette che dalla casa Affumata vanno alla casa La Rizza (bassa) e
alla casa La Rizza (alta), ed mfine la trazzera che da Mussomeli
conduce all'ex feudo Solfara. La linea retta che segna il confine
di questa porzione di zona, dalle case La Magra alla mulattiera
sopra le case Bonfante, attraversa le seguenti proprietà:
Contrada Raffocallo: Tuzzeo Vincenza (5620. E, 6320, 6221, 6222,

6202, 6190, 6191, 6212, 6399, 6230, 6222, 6229, 6190, 6101, 6176,
6317, 6319, 6322, 6324, 6249, 6252).
Contrada Raffocallo: Bonfante Pasquale (6542, E, 6273, 6274,

6275, 6277).
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Contrada Raffocallo: Gonnardi Giuseppo e Cons.ti (10110. E,
6273, 6275).
Contrada Raffocallo: Collegio di Maria (801, E, 5708 a 5802,

6030, 6031, 6059, 6370 a 6381, 6344 a 6346, 6032, 6166 a 6172,

6674)
Contrada RafTo allo: Argento Giovanna (0307, E, 0008 a 6070,

6l26, 6117, Gll9, 6121 a 6123, 6115, 6110, 0128, 6136, 6108 a

6100, Gl15).
Contrada Rafï.callo: Ferrara Gaspare (7113, E, 6110, 6111,

6116, 0118)
Contrada Rafïocallo: Sorco Giuseppo (0333, E, 5027, 59¿8, 5031,

5961, 5002, 3903, 500 i).
La linea retta che dalla casi Aíl'iimata va alla casa La Rizza

(bassa) o casa La Itizza (alta) traversa lo seguenti proprietà:
Contrada Cangioli e Caldea: Ferrori Vittorio o Cons.ti (-1838,

8822, E, 8542 a 8552, 8334 a 8538, 8004, 8003, 8013).
Contrada Cangioli e Cald<a: Amico Giuseppe (10150. E. 8137,

8138, 8031, 8052, 8010, 8030, 8053).
Contrada Cangioli o Caldea : Lo Brutto Giovånni (4077, E, 8038,

8059).
Contrada Cangioli e Caldea: Lanza Spinolli Francesco (7512, E,

8079 a 8082).
Contrada Cangioli o Caldea: Calà Salvatore (6336, E, 8096,

8123, 8121, 8122, 8219, 8220, 8100).
Contrada Cangioli e Caldea: Petix Vincenza ved. La Riaa e

Cons.ti (7030, E, 8250 a 8200, 8313, H 114, 8316, 8333).
Contrada Cangioli e Caldea: Giudici Vincenzo (4104, E, 8556

a 8530).
Contrada Cangioli o Caldea: Lo Manto GiusoppooConsti(9328,

E, 8655, 8659, 8671 bie, 8067, 8668).
Contrada Cangioli e Caldea: Lo Manto Giuseppe (7387, E, 8072,

8653, 8372 a 8375).
Contrada Cangioli o Caldea: Castighone Salvatore (04J, E, 8240

a 8251).
Contrada Cangioli e Caldea. Moree Gianfilippo (G¿US, E, 8131

a 8430).
Contrada Cangioli e Caldea: Palmeri Vincenza (8797, E, 8308 bis,

L523 bis, 8321,8333) (4807, E, 8314, 8313, 8300, 8312, 8.320, 8329,

8535).
2 Versante destro. Questa Pormone è compresa fra il corso

del torrente ed il limite territoriale con Sutora.

La terza zona comprendo il versanto destro o sinistro del tor-

torrente Belici, dal limito territoriale di Petralia Sottana (pro-
vincia di Palermo) alla mulattiera Mandra di Piano-Gorgo di

Sale-Cannatello, presso la confluenza del Heliet col fiume Salso

10 Versante destro. Questa porzione di zona è delimitata :

a) a nord-est dal confine territoriale con Petralia e dal

corso del torrento ;

b) ad ovest dalla linea che segue la quota di 430 metri,
dal liurte territoriale di Petralia Sottana alla malattiera Mandra

di Piano-Gorgo di Sale, attraversando le proprietà :
Ex-feudo Polizzello: Lanza Galeotti Pietro e D'Ondes Giulia

(9645. F, 125 a 137).
Ex-feudo Mandra di Piano: Spadafora Michelo e Con sti

(6660. O, 24 a 32).
Ex-feudo Mandra di Piano. Lanza Galeotti Pietro e D'Ondes

Giulia (9645. F, 397 a 401).
Ex-feudo Malpertugio di Quk: Lanza Spinelli Francesco

(7478. G, 47 a 51).
Ex-feudo Gorgo di Salo di Quk : Mastrogiovanni Tasca-Lanza

Stefano (10149. G, 5.3 a 58).
c) a sud dalla mulattiera Mandra di Piano-Gorgo di Sale.

2° Versante sinistro. Questa porzione che si estendo dal limito
territoriale di Marianopoli alla mulattiera di Cannatello ha per
confini:

a) ad ovest il corso del torrente;
b) a nord il limite territoriale con Marianopoli;

c) ad est la linea che segue la quota di 100 metri o che attra-

versa le seguenti proprieth :
Ex-foudo Scala: Withakor Giorgio Cecil (878 i F 13 a 29).
Ex-feudo Malpertugio di la: Lanza Spinelb Francesso Paolo

(7 O8 1, 13 a l8).
Enfoudo Ganricotta lanza Spinelli France.mo l'aalo (7178

I. 7, a 12)
Ex-feudo Gorgo di Salo di Là: Haglio Giuseppe (0320. I,

I a (1).
d) a sud la m ilattioca di Cannah·llo

La quarta zona comprendo il ver,ante dosts> e ans,ito del tor-

rente Salso ed il versante destro del torrente (Lillo d'Oro

lo Versante destro del torrente Salso. Questa pornone di 7001
è circoseritta ·

a) a sud dal corto del toerento;

b) a nord ed est dalla mulattiora contre.da San (Lounsi-casa

Fanzarotta-Cannatello-Gargo di Salo-Garnizetti e dalla haea che

segue la quota di :100 metri neglL CX-Îeud! G.9ffi/ZOlti e Zub-

biello;
c) ad ovest dalla malattiora che scende dalla casa al mohna

Trabia o dal limite terotori tle di Sutora.

Negli ex-feudi Garzizzotti o Zubbiello la hnoa di conüne della

zona attraversa le seguenti proprietà .
Lanza Mantegna Giuseppe o Cons ti (0138 G, 3'J a L:1)
Da questa poritone di zona va escluso il cozzo R, ina, 1;roitato

dalla quota di 330 metri, propriet:t:
Lanza Galeotti Pietro e D'unles Giulia (9013 0, 23 a 58).
2° Versante sinistro del torrento Salso e Jesuo del Gallo

d'Oro. Questa porzione di runa o circoseratta, esternamente, d,J
torrente Salso, dal bro:te territor ale con Sin Cataido, Seiradi-
falco, M<ntedoro o Sutera; internamente, d.lla rialittiara Crws-

fia-Sampria, dalla mulattiera che da Sanipris por ta a Massam I,

dalla linea che segno la quota di 400 metfl Rifl3Vern ph 01-

feudi Torretta e Buonanale, fino al punto d'incontro colla mulat-
tiera che, scendendo da Ma isomeh, attraversa Huonano:Lo e non-

duce a Montedoro, infine dal sentiero che, staccandosi dalla mu-

lattiera precedonto, presso le casa di Mustotuvo, port t al cozzo
Vecchiazzi.

La quota di 10) metri, negh ex-fouh Torretta o Buonanotte

attraversa lo seguenti proprietà ·

Ex-feudo Torretta: Lann Spinelli Francesco l'aolo (7178. H,
126 a 1.0).

Ex-feudo Buonanotto· Sorce S:lvatore (:010 II, M a 48).
12. Comune di Piazza Armarina.

Vi sono novo zone malariche

La prima zona malarica st estando dal limite terruoriale di

Pietraporzia, sul torrente Ajuolo, fino aÌl'incontro del luutte ter-

ritoriale con Castrogiovanni colla malattiera che traversa l'ex-

feudo Friddani sotto le case Potitto

Essa o compresa fra la fiumara di Geracello, il limite territo-

riale con Castrogiovanni - a nord - o la linea che segue la traz-

zera Marcato Bianco-Friddani che passa a noid del Monto Lassini,
e che per la l'ortolla di Palermo giunge al limite territoriale di

Castrogiovanni - a sud -.

La seconda zona è costituita dal versanto destro e sinistro del

torrente Olivo: è circoscritta:

a) a nord: dal limite territoriale con Castrogiovanni;
b) a sud: dal limite territoriale con Barrafranca. Mazzarino

e dalla mulattiera Piazza Armerina-Rosignolo-Barrafranca ;

c) ad ovest: dal limite territorialo con Barrafranca; dalla

mulattiora cho da Nascalimorto porta in contrada Polino; dal
sentiero che da questa prosegue per le caso Cammarata; dalla
linea che segue la quota di 600 metri sotto la Montagna di

Marzo e Ramursura e dalla mulattiera che da Ramursura arriva

al limito territoriale con Castrogiovanni, in contrada Bubudello.
La quota di 600 metri attraversa le seguenti proprieta:
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Camerata-Gatto Franoeseo e Cons.ti (21219. O, 5, 5 bis, 5 ter,
6, 7, 8, 9, 10, 11, 13) e

De Vincenzo Luigi (22269. N, 1701 bis, 1700 bis),
d) ad est : dalla mulattiera Casale-Robbiato, dalla linea che

segue la quota di 450 metri Ano al punto in cui incontra lo stra-

dale Barrafranca-Piazza Armerina e dallo stradale medesimo.
La quota di 450 metri attraversa le seguenti proprietà:

Contrada Rabutano: Salamone Giuseppe (9792. N, 1692 a

1641. P, 1731 a 1734).
Contrada Rabutano : Lo Prosti Giovanni o Cons.ti (22265 N,

1692).
Contrada Rabutano : Mattina D'Angelo Antonino (9227. O,

27, 28, 30).
Contrada Rabutano: Cascino Franzone Giuseppe (13432 P.

1761, 1771 N. 1892 a 1694 P, 1731 a 1,733).
Contrada Rabutano : Salvati Francesco. (9204 N, 1752 a

1755 bis, 1699 bis, 1697 bis).
Contrada Rodilosso : Crispi Giuseppe e Con.sti (18710. O,

3, 4).
Dalla predetta zona rimane esclusa la porzione della Montagna

Torre, nell'ex-feudo Bessini, alla quota di metri 450 (proprietà Mar-
ohese Airoldi) e la Montagna Navone circoscritta dalla quota di
ô00 metri (proprietà Velardita barone Giovanni o Cons.ti).
La terza zona e circoscritta dalle ságuenti linee:
a) a nord dalla mulattiera Rosignolo-Mazzarino;
b) ad est dalla linea che segue la mulattiera Rosignolo-Fi-

gotto e dallo stradale Piazza-Caltagirone;
c) ad ovest dal limite territoriale con Mazzarino;
d) a sud dal limite territoriale con Mazzarino e S. Cono.

La quarta zona è circoscritta:

a) a nord dalla mulattiera Camemi-Clavarini Sottano, dal

sentiero sotto la Rupe Ciavarini ed infine dalla mulattiera che

prosegue per Mirabella;
b) a sud dal torrente del Tempio e dal limite territoriale con

S. Michele di Ganzaria;
c) ad est dal limite territoriale con Mirabella e dalla mulat-

tiera che dall'abitato di Mirabella scende alle case Polizzi;
d) ad ovest dallo stradale Piazza Armerina-Caltagirone.

La quinta zona malarica è circoscritta ad ovest-nord-ovest

dallo stradale Aldone-Mirabella, e ad est-sud-est dal limite terri-

toriale di Aidone e dal sentiero che, attraversando la contrada To-

rino, arriva al limite territoriale con Mirabella.
L1 sesta zona, della contrada Gatta Inferiore, à compresa fra lo

stradale Mirabella-Caltagirone ed il limite territoriale di Mi-

rabella.

La settima zona, che comprende le contrade site lungo il fiume
Pietrarossa, è circoscritta:

a) a nord dal torrente della Crapparia;
b) a sud ed est dal limite territoriale della provincia di Ca-

tania e dal fiume Pietrarossa;

c) ad ovest dal limite territoriale con Aidone, dalla mulat-

tiera di Santa Croce e dal sentiero che da questa scende al li-

mite territoriale con Mirabella, ad eccezione della Montagna Sar-

tavilla, circoscritta dalle mulattiere che si svolgono eñtro la detta

contrada.
L'ottava zona è costituita dal versante destro del torrente Ra-

mata, a partire dallo stradale Castrogiovanni-Piazza Armerina,
alla mulattiera Mazzono-Floristella ed è compresa fra il corso del

torrente suddetto e la trazzera Carangiaro-Ramata-Floristella.
La nona zona dell'ex-feudo Castani si estende dal limite terri-

toriale con Castrogiovanni, in contrada Cafeci, fino al punto d'in-

contyo dello stradale Valguarnera-Raddusa col limite territoriale

di Aidone, in contrada Pietrapesci, ed è compresa a sud dal li-

mite territoriale con Aidone e a nord della linea che segue il

sentiero Castani-Çase Serra, dallo stradale Valguarnera-Raddusa
e dal limite territoriale con la proviniac di Catania,

13. Comune di Pietraperzia.
Vi sono sette zone malariche.
La prima zona ð costituita dal versante sinistro del torrente

Ainolo, a partire dal limite territoriale di Pietraperzia con Piazza
Armerina e Castrogiovanni, fino alla confluenza del torrente Ainolo
col fiume Imera, ed ð circoscritta fra il corso del torrento e lá

linea che segue prima la mulattiera che da detto confine conduce
alla Borgiva di Marcato Bianco ed indi lo stradale provinciale
Pietraperzia-Capodarso-Caltanissetta.
La seconda zona è costituita dai terreni situati lungo il Tor-

sante sinistro del primo tratto del corso del fiume Salso od Imera

Meridionale, e si estende dallo stradale provincialo Pietraperzia-
Capodarso-Caltanissetta, fino al Ponte Bosaro. Essa o compresa fra
il corso del fiume e la linea che segue dapprima il sentiero, che
da detto stradale conduce alle case di Marcato Bianoo Sottaho, e

poscia la retta che da queste conduce al miglio 10 sulla strada

rotabile Pietraperzia-Ponte Besaro, passando sotto la Rocos di

Mentisi (o Minnitif, ed inâne la strada medesima.
Nel tratto in linea retta la zona attraversa le seguenti pro-

prieth:
Contrada Marcato Bianco: De PaceLuigi (7207.E, 806,807,

810 a 821, 828 a 835, 333).
Contrada Cuti-Spina: De Pace Luigi (7207. E, 822 a 821,

830p 832, 830 bis, 327, 328 bis, 328, 329, 351).
Contrada Cuti-Spina: Tortorici Giovanna (5476. G, 70, 322).
Contrada Minniti: Tortorici Giovanna (5476. D, 1764 a 1760).

La terza zona, che si collega colla precedente, i costituita dal
versante destro e sinistro del Torrente Calogero, che scende dalle

vicinanze dell'abitato di Pietraperzia e si getta nel flume Imera.

È circoscritta dalla trazzera Caltanissetta-Pietraperzia, dalla mu-
lattiera che da Pietraperzia giunge al cozzo Cassara, e da questo
al cozzo dell'Arena. Si continua con la 2a zona.

La quarta zona è costituita dal versante sinistro del flume Salso

od Imera Meridionale, a partire dal ponte Besaro fino alla con-

fluenza del torrente della Carusa col fiume Imera. È circoseritta:
a) a nord dallo stradale Caltanissetta-Ponte Besaro-Pietra-

porzia;
b) ad est dal sentiero ehe dal cozzo dc11a Caprara (o Crapara)

porta presso il miglio 8 sullo stradale suddetto, dalla linea che

segue la quota di 300 metri che passa sotto i terreni consiti di

Montegrande e, girando sotto al cozzo dello Zubbio, arriva alle

case di Pietrafucili; poscia dal sentiero che dalle case Pietrafucili

sbocca sullo stradale Pietraperzia-Riesi, fra il miglio 5 e 6, ed in-

fine dallo stradale medesimo o dal limite territoriale di Barra-

franea.

c) a sud dal torrento della Carusa:

d) ad ovest dal corso del fiume 1mera.

La quota di 300 metri, che segna il limite est della zona, at-

traversa le seguenti proprietå ;
Ex-feudo Caprara : Tortorici Michele o Gasperino (5474. A,

1118, 1710, 1721 a 1733).
Ex-feudo Caprara : Potenza Francesco e fratelli (6441. D,

1733 a 1737).
Ex-feudo Caprara: Bertini Ludovico (5612. D, 1726, 1728 E,

150 a 158 II, 1729 E, 159).
Ex-feudo Caprarotta : Tortorici Giovanna (5476. D, 1745

a 1752).
Ex-feudo Caprarotta : Tortorici Gasperino (5475. D, 1754,

1755, 1756, 1753).
Ex-feudo Caprarotta : Giarrizzo Marianna (5475. D, 1746

a 1753).
Ex-feudo Tornaba : Mendola Rosario (6572. D, 1687, 1688,

1690 a 1693).
Ex-feudo Tornabè : Mendola Luigi (6827. D, 1687, 1689,

1690 a 1693).
Ex-feudo Marcato d'Arrigo : Nicoletti Ignazio e Rosario

(6840. D, 1647 a 1650).
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Ex-feudo Canneto: Testasecca Teresa maritata Calafato

(7465. C, 2061, a 2063. D, 1646).
Ex-foudo Vignadascari: Bordonaro Diego Chiaramonta

(6352. C, 2057 a 2060, 2060 bis. D, lGI3 a 1645).
Ex-feudo Zubbio: Bartoli La Loggia Giuseppe o Consorti

(7585. C, 2032 a 2055. C, 2017 a 2050).
La quinta zona comprende il versante sinistro del torrente della

Carusa ed il versante destro del torrente Braemi, ed ha per li-

miti:

a) a nord il torrento della Carusa;
b) ad ost il limite territorialo con Barrafranca;
c) a sud il torrento Braemi, che segna il confine col comune

di Riesi;
d) ad ovest il fiumo Salso ed Imora Meridionale.

La sesta zona è costituita dal versante destro del torrento Tar-
dara ed à limitata dal corso del torrente; dallo stradale Pietra-
perzia-Riesi; dal sentiero che traversa la contrada Marano e,

passando sotto il cozzo omonimo, va all'abbeveratoio, quindi da
un tratto del torrentello che scende da contrada Valle, ed infine
dal sentiero che dal cozzo della Cucca passa per la mas-

saria Gerumbella e scende al torronte Tardara.

La settima zona malarica à costituita dal versanto destro del

torrente Bastieddo ed à compresa fra il corso del torrente e la

linea che segue lo stradalo Pietraperzia-Barrafranca, dal miglio 15

al 17, e la mulattiera che, staceandosi dallo stradale suddetto al

miglio 15, traversa il Piano della Madonna e va alla caso Siena,
da dove risale alla Portella di Ronzo e poi scendo al torrente.

14. Comune di Resuttano.
Vi sono tre zone malariche.

La prigla zona comprende ed attraversa tutto le contrade adia-
centi al fiume Imera, a partiro dal limite territoriale nord della

provincia di Palermo, fino al limite territoriale sud di Petralia

Sottana e Bompietro, fra gli ex feudi Monaco e Cannatello.
1° Versante destro. Questa porzione di zona è compresa fra il

corso del fiumo e la linea ad ovest che corre lungo il limite ter-
ritoriale della provincia di Palermo fino alla trazzera Resuttano

caso di Margio di Lima, segue por la medesima trazzera fino al

centro abitato (che rimane compreso nella zona) da dove continua

fino alla mulattiera vicinale dell'ex feudo Marino, che conduce a
Cannatello.

2 Versanto sinistro. La rimanente porziono ò compresa fra

il corso del fiumo e la linea ad est che corre lungo il confine ter-
ritoriale della provincia di Palermo, il torrente che scende dallo

case di Marabuto (escluso il colle alla quota di 662 metri ove

sorgo il caseggiato diruto di proprieta Pottino Marchese Niccolb)
prosegue in linea retta alla casa del Pero, indi va lungo la quota
di 550 metri od infine lungo la trazzera Raxafica-Castello, attra-
versando le proprieth : Pottino Marchese Niccolb, (ex feudo Irosa
e Raxafica) D'All Senatore Angelo (ex feudo Castello) (2959. H, 1,
2, 3, 4, 7, 8, 9, 10).
La seconda zona comprende la porziono degli ex feudi Razafica-

Castello e Rimedio, di proprietå : D'All Senatore Angelo (2759. H,
I, 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10) ed è limitata :

a) a nord dalla quota di 550 metri e dal limite territoriale
con Bompietro (provincia di Palermo) ;

b) a sud dalla trazzera Resuttano-Alimena e dal limite terri-
toriale di Bompietro (ex feudo Cannatello) ;

c) ad ovest dalla trazzera vicinale Castello-Raxafica, a confi-
nare colla prima zona;

d) ad est dal limite territoriale di Bompietro (ex feudo San
Filippo) ;
La terza zona comprende la porzione dell'ex feudo Ciavolino

circoscritta:

a) a nord dal limite territoriale di Petralia Sottana ;

b) a sud dal limite territoriale di Santa Caterina Villarmosa
formato dal torrente della Cava ;

c) ad ost dalla linea che dall'incontro della trazzera vicinale
Monaco di Mozzo col detto limito di Petralia Sottana si dirigo a

sud fino all'incontro della auota di 600 metri colla trazzera con-

ducente a Maccarone o prosegue por la stessa fino al limito ter-

ritoriale di Santa Caterina (ex-feudo San Niccola) attraversando
le seguenti proprietà:

Pucci Vincenzo (1810, F, 1, 2, 3, 4).
Mensa vescovile di Cefalù (634. F, l a 13).
Pucci Niccolo (1811.F, l, 2, 3, 4).

d) ad ovest dalla linea che dal limite territorialo nord di Pe-

tralia Sottana volge verso sud fino all'incontro della trazzera vi-
cinale che conduce a Maccarone, prosegue por la medesima e

quindi per il limite territoriale ovest di Petralia Sottana fino al-
l'incontro con quello di Santa Caterina Villarmosa, attraversando
lo seguenti proprieth:

Pottino barone Francesco (2030. F, 1, 2, 3).
Pucci Niccolò (1811. F, 1, 2, 3, 4).
Mensa vescovile di Cofalù (634. F, I a 13)
Pucci Vincenzo (1810. F, I, 2, 3,4).

13. Comune di San Cataldo.

Vi è una sola zona malarica che comprende l'intiero ex-feudo

Dragaito con le contrade Camazzo, Apaforte, Stincono, Bosco, por·
zione dell'ex-feudo Palo, con le contrado Stretto, Omomorto, Per-
gola, e porzione dell'ex-feudo Mandradimezzo, con lo contrado Man-
dradimezzo o Mintinella.

Essa ò circoseritta:

a) a nord, dal Torrente Salito, nel tratto dal confluento del

vallone Dragaito-Rabiono-Sampria fino allo case Itaimondo nell'ex-

feudoPalo (contrada Fiume);
b) ad ovest dal confine territoriale con Serradifalco o dal val-

lone Dragaito-Rabione-Sampria, nel tratto dall'incontro del detto
confine con la mulattiera Serradifalco-Itabione fino al confluente del

valloneDragaito-Rabione-Sampria col torrento Salito;
c) a sud dal confine territoriale con Serradifalco, da dovo esso

incontra la mulattiera Serradifalco-Rabiano fino alla Surgiva di
Mariggi, fra le contrade Contaeeto ed Apaforto;

d) ad est dalla mulattiera o dai sentiori contigui di Mandra-
dimezzo e precisamento dalla sorgiva di Mariggt fra la contrade

Contaceto ed Apaforte allo case Raimondo nell'ex-foudo Palo (con-
trada Fiume).

18. Comune di Santa Caterina Villarmosa.
Vi sono tre zone malarieho.
La prima zona è costituita dai terreni adiacenti al fiume Salso

o Imera Meridionale.
1°. Versante destro. Questa porzione di zona, che va dal limito

territoriale con Alimena (ox foudo Acquasanta), al limite territo-
riale con Castrogiovanni (ex feudo Iumentaro), presso la stazione
di Imera, attraversa le seguenti contrade :

a) contrada Maccarone, proprietà della Mensa Vescovile di
Cefalà (3155. C, 1403, 1404), fra il corso del fiume e la linea alla

quota di m. 400;
b) contrada Mociarello, proprietà di De Pace Vittorio fu comm.

Luigi (2895, C, 1387 a 1401) fra il corso del fiume e la linea alla
quota di m. 400 finolalla contrada Palombara;

c) contrada Palombara, proprietà di Alù Michele (71, C, 407,
408, 409), fra il corso del fiume e la linea alla quota di 400 metri
sopra le case Palombara;

d) contrada «Mustogiunto, proprietà di De Pace Vittorio fu

comm. Luigi (4805, C, 1397 a 1401), fra 11 corso del fiume e la
linea alla quota di m. 330 sotto il Marcato della Itocca e sopra
11 Mulino Pergola, quindi la trazzera vicinale sopra le case

Garlatti;
e) contrada Garlatti, proprietà di Pottino march. Niccolo (4934,

D, 49, 50, 51, 52, 53, 6l), fra il corso del fiuulo o la linea alla
quota di 400 metri;

2°. Versante sinistro. Quest'altra parto di zona va dal con-
fluente del torrento di Garcia nel fiume Salso al confluento del
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torrento Spina nel flamo Imera Moridionalo, e attraversa lo se- -

ggenti contrade:
a) contrada Garcia, proprioth degli oredi del barone Antonino

Fiangaca (4498, 4499, 4500, 4501, S, 1, 2, 3, 4, 6, 11), fra il corso
del fiume o la linea alla quota di 400 metrà
g contrada Garciulla, proprieth di Notarbartolo Pietro, duca

di Villarosa e Consorti (1422, E, 13, 14, 15, 16, 17, 18. 19), fra il
corso del flume ed il primo vallone dopo lo stradalo Santa Cato-

rina-Villarosa e la linea alla quota di 350 metri.
- La seconda zona comprende la porzione degli ex feudi Garlatti
& Tgrolifi circoscritta fra il limite territoriale con Caltanissetta·
il corso del torrente Arenella, la linea che corre lungo la quota

. di m. 400 e la trazzera vicinale Fico d'India-Turolifi-Garlatti, pro-
priath:

Barrile barono Enrico (4710, D, 11 a 25, 28 a 32, 37 a 39

42 a 47).
La terza zona comprendo tutta la valle di Vaccarizzo e della

cava, dal limite territoriale Resuttano-Petralia Sottana-Santa Ca-

terina, in contrada Pallotta, al confluente del fiume Imera Meri-

dionale, fra gli ex feudi Maecarono e Mociarello.
1° Versante sinistro del torrente Vaccarizzo Va dal limite

territóriale di Resuttano-Petralia Sottana-Santa Caterina al Mo-

lino Scalori, attraversando le seguenti contrado:
a) Contrada Pallotta, proprietà di Sabatini barone Enrico

(4693 A, 2627) e Savio Giuseppe fu Raimondo (432) A, 2627, 2628)
fra il corso del torrente e la linea alla quota di m. 650.

b) Contrada Matarazzo, proprieth:
Fiandaca Antonino (4339. A, 2627).
Mensa Vescovile di Cefalù (3155. A, 2627, 2G28)
Di Martino Antonino (4010. A, 2627).
Palermo Arcangelo (3135. A, 2627).
D'Anca Giuseppe (4858. A, 2927, 2628).
Rizza Salvatore (4824 A, 2027) fra il corso del torrente e

la trazzera vicinale Pallotta-Matarazzo-Zoida.

c) Contrada Zoida, proprieth:
Alon8i Carolina (4603. A, 2620).
Terravecchia Antonia (5208. A, 2620).
Terravecchia Grazia (5267. A, 2620).
Fiandaca Salvatore (3749. A, 2620, 2621).
Panvini Pasquale (4201. A, 2G20, 2621).
Fianiaca Salvatore (5035. A, 2620).
Eredi di Lo Vetere Girolamo (4896. A. 2620).
Gangi Domenico (4864. A, 2620, 2621).
Macaluso Lorenzo (4870. A, 2621).
Di Martino Giuseppe (3486. A, 2620, 2ô21).
Stella Anca Salvatore (4488. A, 2620, 2621).
Nicosia Angela (4323. A, 2620, 2621).
Mensa Vescovile di Cefalù (3155. A, 2620, 2621).
Ippolito Mariano (939. A, 2620).
Monsa Vescovile di Cefalù (3155. A, 2620, 2621).
Lazzara Battista (3394. A, 2620, 2621).
Frattallone Gaetano (4470. A, 2620, 2621).
Soolara Antonino (3905. A, 2620, 263\).
Fiandaca Rachel e(5188. A, 2620, $21).
Stella Diego (4164. A, 2620, 2621).

20 Versante destro del torrente della Cava. Va dal limite ter-
ritoriale di Resuttano-Petralia Sottana-Santa Caterina, in con-

trada Pallotta alla punta della Rocca della Cava, attraversando
le contrade :

a) Matarazzo proprietà di Lo Porto Giuseppe (3558. B. 1872)
fra il corso del torrente e la linea alla quota di 650 metri;

b) Vaccarizzo e Manca di Raffo, proprieth di Amico Salva-

tore (3363. B, 1872) fra il corso del torrente e la linea parallela
alla distanza di 200 metri.

3 Versante sinistro del torrente Vaccarizzo e versante destro
del torrento della Cava. Va dal mulino Scalari alla Rocca della

Cava e quindi al confluente dei detti torrenti fra gli ex foudi di
Meccarone e Castello.
Questa porzione di zona malarica comprende la parto dell'ex

feudo Vaccarizzo, circoscritta:

a) dal torrente Vaccarizzo a partire dal torrento dolla Cava
fino al Molino Scaleri;

b) dalla trazzera vicinalo di Vaccarizzo a partire dal Molino
Scaleri fino alla punta della Rocca della Cava;

c) dal torrente della Cava a partire dallaRow.aorqonimafino
al confluento del torrente Vaccarizzo.

4° Versante destro del torrente Vancarizzo. Va dal liraito ter-
ritoriale con Petralia Sottana al confluente del fiume Imera Me-
ridionale, attraversando le seguonti contrado:

a) contrada Manca di Salico, proprieth :
Stella Anca Salvatore (3727. A. 2620, 2621):
Rizza Calogero (3619 A, 2620, 2621), fra il corso 4el tor-

rento e la parallela alla distanza di m. 250 ;
b) contrada Anguilla, proprietà:
Gangi Domenico (3118 A, 1924, 1925);
Corvo Giuseppe (3520 A, 1982, 1983, 1984, 1986, 1987);
Gangi Carmelo (2066. A, 2164, 2228, 2229, 2230), fra il corso

del torrente e la retta che va all'incrocio delle trazzere vicinali
sopra il Molino San Giulio;

c) contrada San Giulio, proprieta:
Di Martino Giuseppa ved. Lo Porto (3623. B, 21GI)
Gangi Domenico (3118. A. 1924, 1925), fra il corso del

fiume e la trazzera che dal punto precedente conduce al Molino
Scalori;

d) contrada Praino-Cascavallo, proprieth :

Stella Gaetano (5100. A, 605)
RiZ74 Û&Ï0gOTO (2827, 3887. A, 2255, 2242, 2443);
Lo Vetere Alfonso (4164. A, 2260, 2262, 2276, 2277, 2248,

2267, 2268);
Alongi Arcangelo (4395. A, 2169, 2170, 2164)
Salomone Salvatore (4411. B, 1787, 1789, 1789, 174), 1742,

1745, 1814, 1815)
Seelso Domenico (3081. B, 1802, 1803, 1804, 1805)
Eredi di D'Anca Giuseppe (3013. B, 567):
D'Agostino Salvatore e Giuseppe (4895 bis. B, 10284 a 1031,

1112 a 1118);
Nicosia Andrea (2948. B, 1038 a 1041, 1032, 1033, 1096,

1097) ;
Inglese Salvatore (3371. B, 1093, 1094, l103 a 1110, 10Il,

1012, 1020, 102l, 1228, 1229, 1230) ;
D'Anca Silvestro (3810. B, 10'15, 1088, 1089, 1090), fra il

corso del torrente e la parallela alla distanza di m. 300, fino alla
Rupe che scende dal Monte Castellaccio;

e) contrada Castollo, proprietà dell'Istituto agrario ai Colli di
Palermo (3687. B, 1005), fra il corso del torrente e la linea che
corre lungo la quota di 450 metri;
f) contrada Musciarello, proprietà di De Pace Vittorio fu

comm. Luigi (4893. C, 1397 a 1401), fra il corso del torrente e la
linea che corre lungo la quota di 450 metri.

5° Versante sinistro del torrente della Cava e del torrente
Vaccarizzo. Va dal limite territoriale di Resuttano, er feudo Cia -
volino, al confluente dell'Imera Meridionale,attraversando le seguenti
contrade:

a) contrada San Nicola, proprieta:
Pottino Marchese Niccolo (4928. B, 1881, 1882, 1883) ;
Mensa Vescovilo di Cefalu (3155. A, 1881, 1882, 1883), fra il

corso del torrentendella Cava e la linea alla quota di 600 metri;

b) contrada Maccarone, proprieta della Mensa Vescovile di
Cefalû (3155. A, 1403, 1404), fra il corso del torrente Vaccarizzo

e la linea che partendo dall'incontro delle trazzere vicinali del-
l'Acquasanta, sopra le case di San Nicola, segue la quota di ß50
metri e giunge alla Rupe di Maccarone.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4939

17. Comune di Serradifalco.

Vi sono otto zone malariche.

La prima zona comprende l'antiero ex-feudo Grotta d'Acqua, ad
eccezione del colle Santa Rosalla, proprieth :

Alù Salvatore (1905. A, 208, 272, 276).
Baglio Sebastiano (1931. A, 87, 72, 82).
Manganaro Gaetano (4510. A, 43).
Manganaro Luigi (4761. A, 43).
Orlando Michelo (4331, 3358. A, 61).
Pignatone Cataldo (4053. A, : 3, 26, 27, 28, 29, 30, 31

37, 38, 30).
Pignatone Giacomo (1933. A, 25, 20, 27, 28, 29, 30, 31,

37, 38, 39).
Eredi di l\Ilehelo Piazza (2724. A, 0, 7, 8, 0, 10, l1).
Lo Monaco Marianna (2728, 4020. A, 10, 13, 14, 17, 18, 10)
Amico Roxas Salvatore (3014. A, 49, 50, 51, 53).
Manganaro Cataldo (3483, 4127. A, 42, 200, 270, 279, 327

237, 329).
Detta zona è separata dal rimanente territorio di Serradifalco

ed è circoscritta da tutto le parti dal conSne territorialo di Cal-

tanissetta.

La seconda zona comprende la porzione della contrada Cusa-

tino, circoscritta:
a) a nord-ovest dalla strada rotabile San Catal lo-Serradi-

falco;
b) a sud-ovest dalla mulattiera che dalla strada suddettacon-

duce alla casa di Pipetaro;
c) a nord-est dal liinite territoriale di Caltanissetta.

La terza zona à costituita dall'antiero fondo rustico della Fonte

di proprietà marellese Baucina (3001. H. 963 a 900), compreso fra

la rupe del Calvario ed il contro abitato.

La quarta zona comprende l'inuero fonda rustico denominato

Orto Piazza, di propriet't del marchese HaucLDA (6ÛÔÌ B, ÛÛ$

a USD).

La quinta zona si estende dal ervaleasia di Cusatino fino al-

l'incontro della strada ferrata col Luuto territoriale li Caltanis-

setta, in contrada Panzella (ex-feudo Grottarossa) ed è dehnutata:

a) a sud-est dal limite territoriale di Caltanissetta (ex-feudo
Grotta rossa) ;

b) a nord-ovest :

l· dalla strada ferrata;
'2° dal torrente che scorre sotto il pr i.no ponto s Illo stra-

dalo Statione-Serradifalco;
3" dallo stradale Serradifaleo-Canienti;
4° dai sentieri sotto la masseria Sferrazoa, che conducono

alla villa Falcone.

Dalla zona resta escluso il colle ove ò situato il fondo rustico

di proprietà Maida.

La sesta zona si estondo dal limi'e territoriale nord di Musso-

moli all'incontro della trazzera di Ral ione colla strada rotabile

della zolfara Apaforte, oil é compresa fra 11 corso del torrento ad

ost e la parallela cho corre alla distanza costante di m 300 ad

ovost, attraversando la propriet L del principo Lanza Di Scalea

(5076. D, 52, 53, 54 B, 7, 8)
La settima zona o costituita dalla porzione degli ex-fendi larzo

Vecchio e Pietrovave di Serradifal o, compresa fra il corso del

fiumo e la linoa che corto lungo la cresta roco.osa di fazzo Vec-

chio, il sentiero larzo Vee:hlo-Case ILbiano, la mulattiera larzo

Vecchio e la quota <li 100 inetri fino al limite territo.iale sud

presso lo zoltare della Forlt, attraverenia la proprieta del pr,n-

cipe Di Scalaa (5970. D, 32. 53, 31 B, 7, 8)

L'ottava zona couwrentle la ruaggior parte del:e terre consite di

Serradifaleo ed ò circoscritta :

a) a nord dalle trazzero Pirito e di Marigi;
b) ad est dalla trazzera Marigi (sorgiva), Serradifalco, Santa

Lucia e strada rotabile Montodoro-Serradifaleo (stazione) :

c) a sud dalla trazzera di Mintina o Lago Sottano, fino al

confine territoriale di Canieatti presso il mol no Immacolata;

d) ad ovest dal sentiero Pirito-L ago Soprano o dal limite ter-

ritoriale di Montadoro.

18. Comune di Sommatino.

Vi sono tro zone malariche.

La prima zona situata lungo il fluipe Salso o Imera Meridio-

nale e il torrente Gibbesi si estendo dal limito territoriale nord
di Mazzarino (ex-foudo GalLtano) fino al ponte Gibbesi presso il

Molino della Cottonera. Comprende la contrada Manganello-Far-
pato ed attraversa gl• ex-feudi Bruca, Zolfara G:ande o Capreria
proprietà ·

Principe Lanza di Trabia (5218 A, 171 a 483 Bruca) (Sez. B
423, 421, 428 Capr a)
La detta zona à compresa fra il corso del fiume Salso e del

torrente Gibbesi ad est o sud, e la linea e'ie segno lo mulattiere

Manganello e Farpato, la crosta della Zolfara Grande ed indi la

quota di ß00 metri fino allo stradale Sommatino-Itavanasa a nord-
ovest.

La seconda zona situata lungo i torrenti Gibbesi e Batiotta si

estendo dal limiteterritoriale nord di Caltanissetta(ex-feudoMar-
cato Blanco) fino al onto Gibbesi pre sso il Molino della Cottonera.

Essa o conipresa fra il corso del torrento Gibbest a sud-ovest,

e, a nord-est, la linea che parte dal punto a 100 motti dal val-

lono Bat.otta sulla trazzera di Mare do Bianca, ma in linea retta

alla Casa Pistorale indi alla Casa Barbera (Barberotto) da questa
alla Casa Genetta ed infino altinerscio dei contieli di Ealatazza,

segue poi il ecut:oro quasi parallelo al torrento Gibbesi, le traz-

zere della c;ntrada Mola fino al loro inerieto e c>rro per al rima-

nente tratto parallelarnenti al corso di dotto torrento alla di-

stanza di m. 300, attraversando lo seguenti contrade:

a) Contrada Pistorale, propriett:
Olivieri Michele (2281 D. 510, 281. 217)
Etodi Russo St1vatero (27.12. D, :NI. 343, ß¾8, 280, 311,

330, 608)
Yerdo Luigi (3011, D. 241, 292, 243).
3iaoro Giuseppe (019 D, 001, 001).
Plantono Giovanni (2082 D, 207).
Pace Maria (3283. D. 2 ,3. 20 i)
Virone Calogero (2010. D, 113, 103, 231, 20. 2.0).
Forruica G:useppo (3289. D, 203).
Cunibo Onafrio (3NS D, 261).
Formi to Glaseppe (128 ) D, 2 V:).
Seiase:a Di·go (900. 251. D. 487, 1, F 0)

Hurgio Gruwppo (2073. D, 350, 371).
Burgio Pao'o (1918. D, 333, 357, 338, :'30).
Oliviori Pietro (3103.0 JUJ, 401).
Mauro Calogaro (3083, 3121. D. 300, 376 :177)
Mistretta Antonino (2629, 3151. D, 200, 301, 522, 203).
Ponticel o erch di Bildamstrie (2370 D. 200).

b) Contrada Batiotta, proprietà:
Maneuso eredi di Busce:nt Vincenzo (2130. D, 211).
Pagliarello Salvatore (3252. D, 313, DIG 317).
Grasso Niccolo (1798, 2329. D. 302, 210).
Vitale credt di Pas¡nale (2005. D, 210, 211).
Y tile credi di Calogero (3710 D. 200)
Birono liardonaro di Gebbiarossa (lil3 D, 243).

c) contrada Balata77 1. Droprietà :

Infuso Giuseppe (\000. 30'H. 2120 D, 73 70. 77, 73)
L:baurzt Eredt di Euseho (10N G. 01).
Parernello Paolo (2 00, 2TTU A. 61).
Mtoro Enaciv-la (3123 0. CO)
Manro Calopro (.1N3, 3mi D, 00, Gl)

d) contrada Mola, proprieta .

·

Ïaeona Ignazia (¿807. E, 3E).
Ottaviano Calogero (3300. 0, 324, 225).
Lombardo barone Francesco (3311. 0, 324, 35)
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e) contrada Canalotto, proprieth:
Castellino Luigi (2195. G, Ill, 112, 113)
Principe Lanza di Trabia (3PAB. A, 1).

La terza zona comprende le contrade Piano del Conto, Macca-
rone, parte di cozzo di Monaco, Bruca, Finocchiara, Grottile, Bosco,
parte di Tramontana, Lago, Montagna, Mintina ed a circoscritta
dallo seguenti linee :

a nord dal Torrente.Torretta;
a sud-est: a) dalla strada rotabile Ravanusa-Sommatino, dalla

cantoniora all'ímbocco della trazzera Olivella ;

b) dalla trazzera Olivella-Manganello, dal punto precedente
al torrente Torretta;

ad ovest: a) dalla trazzera Lago-Galassinuovo, dal limite ter-
ritoriale nord al confine fra lo proprietà:

Chinnici Giuseppe (215, 2534. C. 856, 848);
Romano Francesco (2417, 1936, 865 a 870) ;

b) da detto confine e dalla trazzora Piano del Conte, dal punto
precedento all'abitato di Sommatino ;

c) dal tratto ad est del perimetro dell'abitato e dalla via vici-
nale sotto il Cozzo Chimera, dall'abitato alle Miniere del Lago ;

d) dalla trazzera Miniere del Lago-Mintina-Baracchella, dalle
miniere del Lago alla cantoniera sulla strada rotabile Ravanusa-
Sommatino.

10. Comune di Sutera.
Vi sono tre zone malariche.
La prima zona comprende la piccola porzione di territorio che

trovasi sul versante sinistro del fiume Platani ed è compresa:
a) a nord dal limite territoriale con Acquaviva ;

b) ad est dalla mulattiera che scendendo da Sutera passa per
la casa Bongiorno e conduce al Molino dell'Ulivo, quindi dalla
quota di 400 m.;

c) a sud dal limite territoriale con Campofranco;
d) ad ovest dal fiume Platani.

La seconda zona comprendo il versante destro del torrente Can-

gioli o Indovinello ed il versante destro del Gallo d'Oro, ed è com-
presa:

a) a nord e ad est dal torrento Cangioli, che segna il limite
territoriale di Mussomeli;

b) a sud del torrente Gallo d'Oro;
c) ad ovest dal limite territorialo di Campofranco (ex-feudo

Ganifo), dalla linea che segue la quota di 400 metri fino alla
Rocca di Magadduni, e dalla retta che da questo punto arriva alle
case Sant'Agata, attraversando le seguenti proprieth :

Ex-feudo Capreria : Demanio dello Stato (2811. D, 2038,
a 2041).

Ex-feudo Capreria: Castelli Benedetto (1218. D, 2036 a 2040).
Ex-feudo Capreria: Carruba Lucio (3241.D,2036 a 2041).
Ex-feudo Capreria: Ceraulo Antonino (3239. D, 2037 a 2039).
Ex-feudo Capreria: Giarrizzo Salvatore (2814. D, 2037 a

2039).
Ex-feudo Capreria: Giarrizzo Giuseppo (2814. D, 2037 a 2039).
Ex-feudo Caproria: Erodi Falletta Salvatore (3462. D, 2037

a 2040)
Quindi dalla mulattiera cho dalle caso Sant'Agata porta alla

casa La Rizza, e, girando attorno alla Rocca di Cola, conduce a
Sutera; dalla mulattiera che, staccandosi dalla precedente, va alle
case di Vitellaro, ed infine dal limite territoriale con Mussomeli.
La terza zona comprende il versante sinistro del torrente Na-

dare e del torrente Gallo d'Oro e si estende tutta nel territorio di
Milocca (frazione di Sutera).
Ê circoscritta:

a) a nord dal torrente Gallo d'Oro;
b) ad est dal torrente Nadure;
c) a sud e ad ovest dalla trazzera che da Racalmuto con

duce a Milocca passando per la Rocca Aquilia; dalla linea retta
che da Rocca Aquilia va al Fontanile sotto Milocca, e dall'altra
retta che dal Fontanile va alla casa San Martino; quindi dalla

malattiers ohe da San Martino va a Santa Maria e a Bompensiere,
ed infino dalla linea che segue la quota di 200 metri.
Le due linee rotte, che seguono il confine della zona dalla Rocoa

Aquilia al Fontanile o dal Fontanile a San Martino, attraversano
la seguento proprieta:

Ex-feudo Aquilia: Comune di Sutera (1334.E. 3).
La quota di 200 metri attraversa le seguenti proprieth:

Ex-feudo Milocea: Cassenti Stefano (3 .F, 2, 4.
Ex-feudo Milocca: Raimondi Giuseppo (3185.F, 2, 3).
Ex-feudo Milocea: Demanio dello Stato (284. D, 2038 a 2011).

20. Comune di Vallelunga Pratameno.
Vi sono sei zone malariche:

La prima comprende tutto il versante destro dei torrenti Bilici
e Regaliali, fra il corso dei medesimi o la strada rotabilo Staziono
Villalba-Vallelunga-Valledolmo, dal confluente dei valloni Seiar-
razze e Carcitella al confluente dei torrenti Salacio e Lumera,
comprendendo le contrade: Lumera, Buffa, Corsa, Giardino,Manca
e Tamarir.zi, ,ed escludendo in questo due ultime la zona ciroo-
scritta dalla linea che corre lungo la quota di 550 metri che at-
traversa:

a) in contrada Tamarizzi, le proprieta:
Tagliarini Sante (3090. F, 61, 62).
Di Carlo Luigi (3164. FF, 670, 670 G).
Cortese Carmelo (3140. FF, 679, 680).
Guggino Giuseppe (3994. FF, 690 a 696).
Pellitteri Giuseppe (2514. GG, 580, 581).
Lo Castro Carmelo (3444. FF, 610, 670).
Patti Salvatore (2298. AA, 267, 268, 271, 269).
Fiorella Rosario (3698. F, 670).

b) in contrada Manca, le proprietå :

Meli Francesco (715. FF. 739, 671).
Vullo Loreto (2226. F, 648, 649, 650).
Brontesi Giovanni (3043. F, 664, 665, 666).
Cavaretta Gioacchino (2187. F, 663, 664, 665)

e che comprende interamente nella stessa contrada Manca le pro-
prietå:

Marsala Francesco (708. FF, 643).
Interguglielmo Francesco (1950. FF, 672, 673, 674).
Criscuoli Rosina (3916. FF, 642, 643, 644, 646).

La seconda zona comprende il versante destro e sinistro del
torrente Salacio, dalla sorgente al confluente del torrentello che
scende dall'ex-feudo Miccichè del territorio di Villalba, ed il ver-
sante sinistro del torrente Lumera.

1° Versante destro del torrente Salacio.
Questo versante è compreso fra il corso del torrente medesimo

e la linea che segue la trazzera vicinale che parte dallo stradale
Stazione Villalba-Vallelunga-Valledolmo, fra il miglio 55 ed il

miglio 56, passa sotto i cozzi Salacio Nuovo, Salacio Vecchio, Ca-
pelvenere, sotto le case di Insinna Vincenzo fu Filippo, Bonasera
Vmeenzo fu Giuseppe, Sacerdoto Goraci Michele fu Fortunato, sotto
il cimitero, segue poi fin sopra il centro abitato, che rimane com-
preso nella zona, sale per la portolla del Toro, passa sotto il
cozzo Interolla e continua per il limite territoriale di Villalba
fino al confluento del Vallone che scende dall' ex-feudo Miccichð.
Comprende interamente le contrade: Salacio Nuovo, Capolveneree
parte dello contrado Baronia ed Interolla.

2° Versante sinistro del torrente Salacio.
Questo versante è compreso fra il corso del torrente medesimo

e lo stradale Stazione Villalba-Vallelunga-Valledolmo per tutta
la precedente lunghozza, attraversando le contrade Salacio Nuovo,
Capelvenere, Puonticello ed Interolla.

3° Versante sinistro del torrente Lumera.
Questo versante è compreso fra il corso del torrente e lo stra-

dale Stazione Villalba-Vallelunga, aal confluente del vallone che
scende dall'ex-feudo Miccichè, fino all'incontro del torrente mede-
simo col suddetto stradale, presso il miglio 6l, attraversando la
contrada Lumera.
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La terza zona comprendo la porzione dell'ex-feudo Magazzi-
nazzo, di proprietà del Principe Lanza di Trabia (2107. D, 7, 8,
9) nolla contrada Sciarrazzo o Carcitella, ed è circoscritta:

a) a nord dallo stradale Vallelunga-Valledolmo, dal km. 3 al
limite territoriale presso il km.5;

b) ad est dal limite territoriale della provincia di Palermo

(ex-foudo Miano) dal punto precedente al confluente del vallonc
Sciarrazze o torrente Regaliali;

c) a sud dal confino sud dell'ex-foudo Magazzinazzo con le

contrado Barriera e Giardino; dal punto procedente al miglio 55
sullo stradale Vallelunga-Valledolmo;

d) ad ovost dalla trazzera vicinale Carcitella-Malpasso; dal
punto precedente al km. 3, sullo stradalo Vallelunga-Valle-
dolmo.

La quarta zona comprendo la porzione dell'ex-feudo Garcia, cir-
coscritta:

a) ad est dalla trazzera vicinale Salacio Vecchio-Carcitella;

b) a sud dal limite territoriale di Cammarata (ex-feudo Mon-
toni) e dalla trazzera Vallelunga-Cammarata e sua diramazione
ehe conduce allo case di Garcia;

c) a nord e ad ovest dalla linea che corre lungo la quota di
550 metri, attraversando le seguenti proprietà:

Pedix eredi di Antonino (3318. D, 1, 2, 3);
Pantaleone Raffaele (2161. D, I, 2, 3) ;
Sajeli Gaetano (3107. D, I, 2, 3, 4, 5)
Castellana Domenico (2582. D, 1, 2, 3) ;
Mensa vescovile di Cefalù (716. D, l, 5).

La quinta zona comprende la porzione dell'ex-foudo Magazzi-
nazzo, di proprieta del principo Lanza di Trabia (2107. EE, 2, 3
4, 5, 6, 7, 8) circoscritta dalla linea che corre lungo la quota di

600 metri e dal limite territoriale di Alia (ex-feudo Fontana Mu-

rata) presso il bivio degli stradali Vallelunga-Alia e Vallelunga-
Valledolmo.
La sesta zona comprende porzione dell'ex-foudo Garcia, di pro-

priotà:
Castellana Rosario (3670. D, 1, 2, 3, 5);
Sajoli Gaetaro (3197. D, l, 2, 3, 4, 5).

Ed ha per limiti:

a) a nord il limite territorialo di Alia (ex-feudo Fontana

Murata);
b) a sud la trazzera Vallelunga-Cammarata
c) ad est il vallono di Garcia;
d) ad ovest il vallone di Regalmici.
21. Comune di Valguarnera.

Vi sono duo zone malariche.

La prima zona, nella contrada Pitta, ò compresa fra il burrone

che segue il limite territoriale con Castrogiovanni, la contrada

Madrascati, la mulattiera cho dal Molino dell'Abate conduce al-

l'abitato, la linea perimetrale a sud dell'abitato medesimo e lo

stradale Valguarnera-Piazza.
La seconda zona è costituita dal versanto destro del torrente

Valguarnera ed a compresa fra il corso del torrente, la trazzera

Paparanza-Piano Vitale o la trazzera Paparanza-Pietrafucili-Spina
22. Comune di Villalba.

Vi ð una sola zona malarica che comprendo la porzione dell'ex
feudo Miccichè nelle contrade Grassorello, Pian,o di Cottoniera,
Centosalme e Cugno di Galera, di proprietà del Principe Lanza di

Trabia, ed à delimitata:

a) a nord dal corso del torrente Lumera dal limite territo-

riale di Vallelunga;
b) a sud dalla quota di 550 metri, che passa sopra la casa

Bedda.

c) ad est dal limite territorialo di Petralia Sottana (provincia
di Palermo);

d) ad ovest dalla trazzera Vallelunga-Villalba e dal limite

territoriale di Cammarata (provincia di Girgenti).

23. Comune di Villarosa.

Vi sono cinque zone malariche.
La prima zona è costituita dal versanto destro del fiumo Mo-

rollo o dal versante sinistro del torrente Salito, è così circo-
scritta:

a) a nord dal limite territoriale con Calascibetta, costituito

per la massima parte dal torrento Salito :

b) ad est dal limite territoriale con Calascibatta, nollo con-
trado Sambuca o Fico;

c) ad ovest dalla mulattiera Priolo Vecchio-Villapriolo o Vil-

lapriolo-Giulfo, fino all'incontro del limito territoriale con Castro-

giovanni (frazione) ;
d) a sud dal limito territoriale con Castrogiovanni (frazione).

La seconda zona à costituita dal versante destro e sinistro do

fiume Morello e dalla frazione di territorio che circoscrive il lago
Stelo o di Gaspa.

1. Versante destro. Questo tratto di zona va dal limite ter-

ritoriale con Castrogiovanni, nell'ex-foudo Giulfo, al limite terri-
toriale con Castrogiovanni, nell'ex-feudo Ferrara, ed è compreso

fra il corso del fiume o la linoa che segue la quota di 400 me-

tri, che attraversa la contrada Agnelleria-Tinnirello, proprietà
degli eredi del duca di Villarosa (2727. F, 1888, 1803), e infino la
mulattiera Agnelloria-Gaspa Pero o Gaspa Pero-Case Lontini.

2. Versante sinistro e Lago Stelo o di Gaspa. Questa parte
di zona va dal limite territoriale con Calascibetta, in contrada

Fico, all'altro limito, in contrada Bicini, ed ð compresa fra il

corso del fiume ed il limito torritorialo con Calascibetta.
La terza zona comprende i torreni situatt lungo il fiume Mo-

rollo (corso inferiore), ed o delimitata:

a) a nord dalla mulattiera che dalla casa cantoniera, sulla
strada rotabile Villarosa-Stazione di Villarosa, scende al torrento

Vanello;
b) ad est dal limite territoriale con Castrogiovanni, segnato

dal torrente medesimo, o dal fiumo Morollo;

c) a sud dal.limite territorialo con Castrogiovanni, nell'ex-
feudo S. Giuliano;

d) ad ovest dalla strada rotabilo Villarosa-Stazione Villa-

rosa, a partire dalla casa cantoniera fino all'incontro del procc-
dento limite torritoriale.
La quarta zona à costituita dal versanto sinistro del flume

Salso, nel suo corso superiore, a partiro dal limite territoriale con
Calascibetta, nell'ex-foudo Monzanaro o Capra, fino al limito tor-

ritoriale con Castrogiovanni, segnato dal torrento Purgatorio.
E compresa fra il corso del fiume o la linea che segue la quota

di 400 motri o la mulattiera Priolo Vecchio-Viglio-Abbadia, at-
traversando gli ex feudi Priolo Vecchio o Viglio, propricta degli
erodi del duca di Villarosa (27ß7, H, 335 a 338).
La quinta zona è costituita dal versante sinistro del fiumo Salso

od Imera Meridionale, nel suo corso inferiore, a partiro dal limito
territoriale con Santa Caterina Villarmosa (ex feudo Garciulla)
fino al limito torritorialo con Castrogiovanni (ex feudo Fortolose)
ed a compresa fra il corso del fiume e la linea che sogno la quota
di 350 metri, attraversando lo seguenti proprietà :

Contrada Spina : Profeta Michelo (2817, G, 1393 a 1306).
Contrada Spina: Iovino Vinconzo (4540, G, 1304 a 1398).
Contrada Spina: Iovino Salvatore (2183. G, 1303).
Contrada Spina: Indovino Vinconza, coningata Rosolino (3214.

G, 1391, 1395, 139G).
Contrada Spina: Eredi del duca di Villarosa (2727, G, 1123

a l 127).
Contrada· Nisoimella: Di Cara Salvatoro o Milazzo Maria (4244,

4243, G, 1410, 1418, 1410, 1641, 1012), ed infino la mulattiora
Spina-caso Fortolese.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
ll Mznistro dell'Interno

GIOLITTI.
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IL MINISTRO DEL TESORO Detex-mina a

INTERIM DELLE FINANZE

Visto l'articolo 34 della legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serie 3)
sul riordinamento dell'imposta fondiaria;
Visto l'articolo 116 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per

la conservazione del nuovo catasto;
Rioonosciuta la convenienza di conservare por la provincia di

Treviso la composizione e l'ordine di sueoensione dei gruppi dei
ò'o'muni, quali veimero stabiliti col deereto Ministeriale 7 dicem-
Gro lŠ82;

È approvata l'unita tabella indicante la ripartizione dei cpmani,
della provincia di Treviso in cinque gruppi e l'anno in oui'dove
eseguirsi in ciascun gruppo la prima verificazione por rilevarg eg
accertare i cambiamenti avvenuti nello stato e nella, rendita 'dei
terreni.

Il presente decreto sara regitrato alla Corte dei conti e pubbli-.
blicato nella Gazzetta UgLeiale del Regno.

Roma, 8 settembre 1W4.
Per il Ministro
MAJOILANA.

TABELLA indicante la ripartizione dei Comuni della Provincia di Treviso in cinque gruppi agli effetti
delle verißcazioni quinquennali dei terreni e l'anno in cui dere eseguirsi la prima verificazione in

czascun gruppo.

1905 1906 1907 1908 1909

Treviso Montebelluna Castelfranco Veneto Conegliano Vittorio.

Breda di Piave Arcade Castello di Godego Codognò Cappella Maggiore.
Carbonera Caerano di San Marco Loria Gajarine 0ison di Valmarino.

Casale sul Sile Cornuda Resana Godega di S. Urbano Colle Umberto.

Casier Crocetta Trevigiara Riese Mareno di Piave Cordignano.

Istrana Nervesa Vedelago Orsago Follina.

Maserada Pederobba Asolo Pieve di Soligo Fregona,

Melma Trevignano Altivole Refrontolo Revine Lago.

Mogliano Veneto Volpago Borso S. Fior di Sopra Sarmede.

Monastier di Treviso Valdobbiadene Casteleucco S. Pietro di Feletto Tarzo.

Morgano Sarra di Solig« Cavaso S. Lucia di Piave

Paese Miane Crespano Veneto S. Vendemiano

Ponzano Veneto Moriago Fonte Susegana

Povegliano San Pietro di Barbozza Maser Vazzola

Preganziol Segurino Monfumo Oderzo

Quinto di Treviso Sernaglia Paderno d'Asolo Cessalto

Roncade Vidor Possagno Chiarano

San Biagio di Callalta S. Zenone degli Ezzelini Cimadolmo

Spreniano Fontanelle

Villorba Gorgo al Monticano

Zensan di Piave Mansub

Zero Bronco Meduna di Livenza

Motta di Livenza

Ormelle

Piavon

Ponte di Piave

Portobuffolè

Salgareda

S. Polo di Piave

Roma, li 8 settembre 1904, Per il Ministro
MAJORAltA.
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MINISTERO DELL'INTERNO

i, posizioni atte nel ye sonale dipendente:
Amministrazione centrale o provinciale.
Con decreto Ministoriale del 13 agosto 1904:

Brandi cav. prof. avv. Brando, primo segretario, promosso per me-

rito dalla 2a g¡¡g la classe.

Savini cav. rag. Giuseppe, per anzianith o merito o Riccoboni cav.

rag. Giuseppe, per merito, ragionieri nell' Amministrazione
centrale, promossi dalla 2a alla la classe.

Con decreto Ministerialo del 14 agosto 1901:

Franceschelli rag. Alfredo, per anzianità e merito - Salmoni rag.

Ugo, id. id. -- Mazzaeurati rag. Umberto, id. id. - Tedeschi
rag. Antonio, per merito, vice ragionieri nell'Amministrazione
centrale, promossi dalla 2a glig la classe.

Con R. decreto del 25 luglio 1904:

Centi Giacomo o Bernasconi Francesco, ufHeiali d'ordino di 3*

classe, collocati a riposo, a loro domanda, per comprovati
motivi di salute.

Amministrazione della Pubblica Siourezza.
Con R. decreto del 25 agosto 1904 :

Maresca Giuseppo, ufliciale d' ordine di 32 classe, collocato in

aspettativa.
Camassa Vignos Vincenzo, delegato di 2a classe, richiamato dal-

l'aspettativa.
Con R decreto del 3 settembre 1904:

Furnð Domenico, delegato di 2a classo, censurato.
Con R. decreto del 15 settombro 1901:

Messinco Francesco, delegato di 2a classe, consurato.
Con R. decreto del 1° agosto 1904:

Tanfani Vinconzo, delegato di la classe, dispensato dal servizio.

ministrazione del .Debito Pubblico, mentrechò doveva inseco in-

testarsi a Morini Maria-Emilia vulgo Emilia fu Domenico, mi-
nore, sotto la patria potesta della madro Baccelli Maddalena fu

Luigi, vedova di Domenico Mormi coe. (como sopra), vera pro-
prietaria dolla rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo con sieno stato
notificate opposizioni a questa Dirovione Generale si i rocederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richie.sto.

Roma, il 23 settembre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOL).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioë: N. 230,337 d'iscrizione sui registri dolla Dirozione Genoralo
(corrispondente al N. 47,307 della soppressa Direzione di Napoli)
per L. 110, al nomo di Speranza Raffaelo di Giuseppe, domiciliato
in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invoce intestarsi a Speranza Domenico-Rail'aele di
Giuseppe, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 23 settembre 1904.

ll Direttore Generale
M.kNCl0LI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazio21e).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 763,711 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 55 al nome di Forestiere Anna fu Francesco, minoro, sotto
la patria potestà della madre Calabrò Coneetta vedova Forestiere,
domiciliata in Messina, fu cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Foristieri Anna,
ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 13 ottobre 1904.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

RartmcA D'mTasTizioux (36 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: n. 1,243,000, d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 550, al nome di Morini Maria-Emilia fu Giovan

Domenico, minore, sotto la patria potesta della Madre Baccelli

Maddalena fu Luigi, vedova di Giovan Domenico Morini e sotto

l'Amministrazione di Holtzmann Ferdinando, domieiliata a Guamo
frazione del Comune di Capannori (Lucca), fu così intestata

per errore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Am-

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ë¾ÖÖlÍCa:ÍOnc).
Si è dichiarato cho la rendita seguonto del Consolidato 5 0¡O

cioè: N. 773,800 d'inserizione sui registri della Direziono Gono-
ralo per L. 2,175 al nome di MontalentiFanny di Antonio, moglio
di Brignoni Ginsoppe, domiciliata a Savona, con vincolo dotale,
fu così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrochè do-
veva invcco intestarsi a Montalenti Fanny di Cesare-Anto-
nio, cea, eee., corno sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avorvi interesso cho, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo ricluesto.

Roma, il 23 settembro 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3= Pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioè:
1° N.1,104,301d'iscrizione sui registri della Direzione Generalp,

por L.20 al nome di Colombo Gerolamo Augusto di Giovanni,
minorenne, sotto la patria potestà del padro domiciliato a Mor-

begno (Sondrio);
2° N. 1,093,442. . . . . .

. .
L. 50, intestata a Colombo Au-

gusto di Giovanni, minorenne, ecc., come sopra;
3° N. 1,110,200. . . . . . . . . L. 10, intestata come al N. 2,

furono così intestate per erroro occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
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cha"dovevano,invece intestarsi a Colombo Gerolamo-Augusto di
'

£3 ottobre 1904.

Giovanni, minorenne, coo. come sopra, vero propriotario delle ren-
dito stesse· Al notto
A'termini.dell'articolo 72de1Regolame'ntosul Debito Pubblico, si CONSOLIDATI

Con godimento
Senza cedola degl'interessi

ditada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla in corso
maturati

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notifl-

oste-opposizioni a questa Direzione Generalo, si procodera alla ret-
tifleã di dette iscrizioni nel modo richiesto.

- Roma, il 23 settembre 1904.
5 % lordo 103,59 94 101,59 94 102;45 81

Il Direttore Generale
4 ¾ netto 108,4G 50 101.46 50 102,42 37

MANCIOLI. 3 */, % neito 101,60 12 99,85 12 100 60 20

3 % lordo 73,20 72,- 73,11 43

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a P lilicaãiOne).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

cioð: N. 865,488 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 120, N. 865,491 d' iscrizione in dotti registri per L. 120, e
N. 987,707 d'iscrizione sui registri stessi per L. 2240, la prima
o la seconda a favore dei figli nascituri da Rosselli, già Del Turco
Felice di Orazio, e la terza a favore dei figli nascituri da Ros-
selli, gik Del Turco Giusoppe-Carlo-Felico di Orazio, furono cosi
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano in-
vece intestarsi ai figli nascituri da Rosselli Del Turco Mario-Fe-
lice-Giuseppe-Carlo-Andrea-Orazio-Antonio di Orazio,veri pro-
prietari dello rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rotthica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 settembre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

CO EE CO ILSI

LilNISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale dell'Industria o del Commercio

CONCORSO al posto d'insegnante di meccanica e disegno de
macchine nella scuola professionale « Saverio Altamura »
in Foggia.

Il termine per la presentazione delle domando per il concorso
al posto d'insegnante di meccanica o disegno di macchine nella
scuola professionale « Saverio Altamura » in Foggia, indicato nel-
l'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 settembro
1904, n. 214, à prorogato al 30 ottobro 1904.

Roma, addi 13 ottobre 1904.
Per il Ministro
DEL BALZO.

garte non Riftttale
Direzionc Generale dcI Tesoro (Divisione Fortafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi 14
ottobre in .lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 14, occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Blwisione Industriale Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

DIAILIO ESTEILO
Il Times, di Londra, dice di avero ricevuto da una

persona degna di fede il riassunto di una lettera scritta
dal ministro Li-Hung-Ciang qualche settimana prima
della sua morte a un consigliere dell'Imperatrice.
La lettera ha la data del 30 sottembro 1901. In essa,

parlando delle intenzioni russe sulla Manciuria, si di-
cova :

« Molti funzionarî cinesi sostengono che la Manciu-
ria non deve essero in alcun modo abbandonata alla
Russia. Coloro che tengono questo linguaggio non com-

prendono il momento attuale o non sanno prevedere
l'avvenire. Se noi lasciamo la Russia in possesso della
Manciuria, non vi sarà un gran male, perchò in questo
caso sorgerà un dissidio fra la Russia e il Giappone sui
confini della Corea e, fatalmente, scoppierà un conflitto
fra questo due potenze rivali.

« In caso di guerra, so le cose volgono male per il
Giappone, noi prenderemo le parti della Russia e l'aiu-
teremo a schiacciare i giapponesi, e questo contegno ci
darà diritto alla riconoscenza della Russia, la quale, pur
ritenendo por sè la Corea, ci darà la Manciuria. Se in-
vece 1 russi non riescono a resistere ai giapponesi, po-
tremo fare causa comune con questi ultimi e aiutarli a
respingere i russi fuori della Manciuria. In tal modo
noi rientreremo in possesso della Manciuria senza cor-
rere grave rischio, mentre nelle condizioni attuali ci



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4015

Sarebbo <lifficile rientrare in possesso <lella provincia
perduta.
« E voro che l'Ingliilterra annotto una grando im-

portanza alla questione clella Manciuria, ma qucsta non

è una considerazione oli cui noi ilobbiamo faro gran caso,
porchò l'Inghilterra non puo ricorrore alla forza. La
Germania ò noutra o la Francia sarà semplico spotta-
trice lontana, e ancho gli Stati Uniti so no staranno in
silenzio.
« I nostri vicerò del sud, che sostengono iliserso opi-

nioni, non sono al corronte della situazione diplomatica,
e vi prego quintli tli impediro clie prevalga il loro con-
siglio presso la imperatrice marlre ».

Il Temps ha per telegrafo ela Marleid in tlata 11 ot-
tobre:

« Alla Camera elei doputati il ministro degli aflari esteri
ha affermato che la Spagna non aveva contratto nessun

impegno per modificare il regimo attuale doi suoi posse-
dimenti al Marocco. In quanto alla situazione dei stul-
diti spagnuoli, si ò aporta un'incliiesta ed i loro ilicitti
saranno difesi.
Solo il Liberal commenta in senso ostilo al governo

lo rare spiegazioni ulliciali <lato in Spagna sul trattato
franco-spagnuolo, montro la stampa inglose o totlesca
sembrano meglio informate.
Nei circoli politici bene informati si assicura che il

trattato franco-spagnuolo non modifica affatto la Conven-
zione anglo-franceso dell'8 aprilo, anzi clio l'adesiono
della Spagna costituisco il riconoscimento o la consacra-
zione definitiva della futura propontloranza o tiell'azione
della Francia al Marocco o dà <lelle garanzio contro l'oe-
cupaziono militaro <lclle rise inarocchino clello stretto di
Gibilterra che l'Inghiltorra ha stipulato ».

Fu oggetto di animata tliscussiono alla Camera ilei
dopulati d'Ungheria una lettera aporta <lol presi<lonte
del Consiglio, sig. Tisza, ai suoi lettori, lettera cho
propugnava la necessità dolla revisiono clol regola-
mento della Camora.
Interpellato, nolla prima soilata ilolla Camora, tla

Francesco Kossutli, capo <lol partito dell'intlipontlenza,
sullo vere intenzioni (lel Governo, il conto Tisza si af-
frottò a cliclii:traro che non pensava allittto <li limitaro
la libertà (li parola o di introdurro la chiusura, ma
clio si proponova soltanto il'impo.lire definitivamento
l'ostruziono cositldetta tecnica (appelli nominali) o di fitr
stabilire un termino certo per la <liscussione flel bi-
lancio o clel contingento militaro, che sono necessità di
Stato.

11 sig. Tisza aggiungo clio imporrà iti una prossima
solluta della Cainora la nomilia <li una Coinniissiono a

cui sottoporrà la revisiono llel regolantento in questo
SORSO.

1)opo quosto dichiaraziolii, il ministro presidento ha
ottenuto un primo successo. I)iotro sua proposta il trat-
tato di commercio coricluso coll'Italia fu rinviato alla
Commissione ocononilea la qualo, la sera stessa, l'11a
approvato con un insignificanto modificazione del ti-
tolo.

S. E. il Ministro Rava ad Imola

In forma solenne, coll'intervento di S. E. il Ministro dell'Agri-
coltura, Industria e Commercio si maugurarono, ieri, i nuovi lo-
cah della Scuola agraria a Iaiola.

S. E. il Ministro giunso a huola accompagnato dal profotto di
Bologna, comm. Dall'oglio, dal conto Cavazza, dalP avv. Pogge-
schi, da una rappresentanza della I)eputazione provinciato o dal

cav. Zamorani; o venne ricevuto alla stazione dal sindaco, dal do-

putato Costa, dal comm. Paolina, dallo autorit3. dai sindaci rap-
presentanti dei comunt vicini e da molti cittadiní che 1 accolsero
con grando cordialità.
Al Municipio sono state fatte le presenta:ioni.
Allo oro 11 il Ministro vu,ito la Scuola agraria distanto da

Imola circa tro chilometri.
Gli alunni erano sellierati nel magnifico parco.
S. E. si mostro sad lisfatto della bellezza e della disposizione

degL edifici.
Nella grande sala il presidente del Consiglio amministrativo,

cay. Grandi, r ngrazio S. E. por l'onoio fatto di inauguraro la
Scuola, simbot> o protuessa di risveglio agricolo o di migliora-
mento economica della regione.
Chin,o anzurando che il Altnistro, nobile o operoso figlio dolla

Romagna, c>ntinuera a dare l'appoggio d, I Governo alla Scuola,
che, mettendo in armonia di intenti i giovani .

tudiosi, coi pro-
prwtari intelligenti, riuscirà a rendere più fe:onde e piu liete le

nastro campaene.
Il sindaco iella ringrazio l°ammini trazione della scuola per la,

corteso accoglionza, disse di conti laro ebo i sacrinci fatti dal co-

murie por la Scuola contribuiscano al rbveglio del miglioramento
dell'agricobura e soggiune di sperare eLa ess, <bventi centro di

diñ'usione dei precet:i dellindirizr.o scientifico che abbia vittoria
sui metodi emp-rici tradizionalt o sulla Indolenza prevalsa fin

qui. A nome dell'amministrazione comunalo consegno la snuola
alla direziano e raccomando al \Iinistro d'incoraggiarne l'opera.
Dopo il smdaco presa la parola S. E. il Ministro.

Egli ringrazio gli cratori, l'on. Costa ed il sindaco dell'invito

po: assistere a go ta festa cho gli ha consentita di constataro il

meraviglioso progresso dalla scuola raggiunto con elevato con-
cotto.
Parlo dell'agricoltura in Italia, in confronto con altro nam.ioni o

della fioritura delle nostro scuola, dalle quali escono provetti agri-
coltori che hanno trasformato intero regioni.
Come italiano o como romagnolo ð lieto di qu-ta festa per il

suo sienilleato civile o moderno: como ministro d'agricoltura as-

s'cura che il Governo non verrà ineno al suo dov re di proteg-
gero ed incaregg:are lo sviinppo agricolo della natione.

Evocando la memoria dell'ulustro conattadino Valeriani, chofa

professoro di econom:a politica all'Aton- a di Hologna, dico che un

soillo della sua grando am:na dove ewere runasto nel paese na-

tale e fu certo quello che ispirò la mento precorritrico dell'altro
conctuadaro, dott. Franoesea Alberghetti, al quale si devo princi-
palmonta se la scuola eraria poto sorpore, e se ace .nto ad cssa

avo o prospora quella arit a mosleri. opeta e vanto d'Imola o

dalla quale occano i : e,iah arteilei, che ni paese o all'estero ten-
ono alo il buon nonio d'Itaba.
Indi, in nome dal Ro, stad.oxo o pensoso della condizioni del

paese e del suo progre-so, dichiarð inaugurata 1.1 nuova sede

della scuola.
Più volte intarrotto do applausi, il discorso del Ministro ebbo

in fine una gran e <navano.

Tornato in citt't. l'on. Rava, preso parto ad una colarono offer-

tach all'Albergo d'Itaba; pomix m,do i due inanicomî o la sonola
Alberghetti, ed infine si o rcesto alla Ca a di risparmio, il cui
direttore, comm. Paolini, gli offri un rinfresco.
Fu convenata al Ministro, i'l ricordo della visita, una meda-

glia dell'Istituto, racobiusa in elegante eartella cd un album di

fotografie artistiche GTmola.
S F. Rava riparti alle 10,30 per Ravenna

TTOTIZIE VAILIE

S. E. Di Sant'Onorcio, sotto,egretario di Stato pel
Ministero dell'Iriterno, ð partito. Iersera, da Messina per Roma,
salutato alla statione dallo autorità.

La Croce Rossa nelPAyro romano. -- Du-

rante il settembro u. s sono stati chinini;zati, nelle sette stazioni

sanitarie che la Croce Rossa italiana ha impiantato nell'Agro ro-
mano, complessivamento n. 1843 individui e sono state inoltre

proseguito le chininizzazioni come nel mest scors!.

Si ebbero 122 casi di febbri malariche, di cui 00 roeilivi o 26

primitisi, quasi tutti sopra individus che. o non fecero la profi-
lassi, o la fecero inconiplata.
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'Vennero attrati per malattie diverse, non malariche, 84 indi-

Vidii.
Gl'infermi trasportati negli ospedali di Roma ammontarono a

51, dei quali 22 vennero trasportati a mezzo di cárti-ambulanza,
8 a mozzo ¢elle carrette a due ruote e 21 por fertoria e tram-

wiya '1'ivoli.
1 ryduci dalle patrie battag1îè,, di lloma, man-
deranno una rappresentanza con bandÌera alla cerimonia per
Pinaugurazione del monumento ai garibaldini caduti a Monteli-
brittiÁel 1867. 11 Consiglio direttivo della stessa Società iater-

verra al completo alla commemorazione che 11 23 corr. si farà
alla tenuta di Carano, del campianto generale Menotti Garibaldi.

Associazione de11a stampa. -- Un comunicato

della presidenza dell'Associazione della Stampa, di Roma, avvisa
che martedi 18, alle ore 11 ant., sono convocati in assemblea spe-
eialo straordinaria i soci professionisti, per discutere questioni at-
tinenti alla libertà di stampa:

a) interpellanza sulla censura telegrafica;
b) agitazione contro il sequestro preventivo;
c) sospensione dei giornali durante lo sciopero.

È stato fissato che, occorrendo una seconda convocazione, avrà

luogo la sera del giorno successivo, mercoledi 19, alle 21,30.
11 "chinino di Stato,,. - 11 Ministero delle finanze

ha fatto preparare secondo gli ultimi e pin razionali metodi scien-
tifici approvati dal Consiglio superiore di sanita e dalla Commis-
sione di vigilanza, anche due soluzioni steriIizzato di chinino por
uso ipodermico : una di bieloridrato di chinino in proporzione di
centigrammi 50 per ogni centimetro cubo di liquido, l'altra di idro-
clorato di chinino in proporzione di centigrammi 50 con centi-

grammi 25 di etiluretano, pure per ogni centimetro cubo di li-

quido.
Entrambo le soluzioni sono contenute in fialette, e quoste rae-

chiuse, in numero di 10, in apposite scatole munite di speciali con-
trassegni.
Ogni scatola ð stata messa in vendita al prezzo di L. 1,50; ma

per le Congregazioni di carità, Comuni ed Enti pubblici e privati
obbligati alla somministrazione gratuita del farmaco rielle zone

malariche, il prezzo è ridotto a L. 1,20 la scatola.
Perð, per ovvie precauzioni sanitario, la minuta vendita al pub-

blico è riservata ai farmacisti e medici condotti provvisti di arma-
dio farmaceutico.
1Wovimento commerciale. - Mercoledi scorso fu-

rono caricati nel porto di Genova 1207 carri, di cui 516 di carbone

per i privati e 124 di grano per l'interno.
No furono scaricati 218, dei quali 174 per imbarco.
1Warina militare. - La R. nave Marco Polo è partita

da Shanghai per Chefoo.

TELEG-R.A.1V..E1V.EI

(Agenzia Stefani)

ROMA, 13. - La Legazione del Giappone comunica all'Agenzia
ßtefani il seguente dispaccio da Tokio:

La nave-guardia Shirataka catturð il 12 corr. lo steamer Fupin
ohe tentava d' introdurre a Port Arthur una grande quantità di
contrabbando di guerra.
COSTANTINOPOLI, 13. - Il direttore generele delle dogane,

Nasit Pascià, a stato nominato ministro delle finanze. L'ex-Vall
di Salonieco, Hassan-Fehim pascia, è stato nominato direttore ge-
nerale delle dogano.
Si ð formata una nuova Commissione pel miglioramento delle

finanze ottomane.

DRESDA, 13. - Lo stato di salute dol Re Giorgio si è nuova-
mente a avs to, la seguito a continui accessi d'asma.
Lo stato delle forze dell'infermo non è soddisfacente.

LAGE (PRINCIPATO DI LlPPE), 13. - La Dieta di Lipgo ha
respinto, con 10 voti contro 7, il progetto relativo alla continua-
zione della reggenza del conte Leopoldo di Lippe-Biesterfeld.
Per ordine del reggente la Dieta 6 stata aggiornatas
TOKIO, 18. - Il combattimento à continuato .tutta la, giornatg

di ieri senza un risultato decisivo. I giapponesi hanno attaccato le
posizioni russo durante tutta la notte. Stamane i russi con una
forte colonna, sono apparsi sul fiume Tai-tsé.
Il maresciallo Ohyama spera di fare fallire il movimento aggi-

rante dei russi contro Liao-yang.
Il comandante dell'esercito di destra segnala l'offensiva presa dai

russi contro Pen-si-hu. I giapponesi non sono riusciti ancora a

respingere i russi.

TOKIO, 13. - Il maresciallo Ohyama telegrafa che Pesercito
del centro si è impadroriito, l'll corr., a mezzanotte, di due can-

noni da campagna e di otto vagoni di munizioni,
Il generale giapponese Murui è rimasto ferito ed un colonnello
rimasto ucciso.
TOKlo, 13. - Informazioni particolari, non confermate, annun-

ciano che i russi si sono ritirati su tutta la linea.
Una colonna russa che operava contro l'ala destra dell'esordo

giapponese, presso Pen-si-hu, è stata probabilmente circondata.
I giapponesi si sono impadroniti di otto cannoni.
VIENNA, 13. - La Wiener 2eitung pubblica un'ordinanza del

Governo relativa all'accordo provvisorio commerciale coll'Italia.

BUDAPEST, 13. - Il giornale ufficiale pubblica un'ordinanza
del Governo concernente l'accordo commerciale provvisorio col-
l'Italia.
PIETROBURGO, 13. - Il quartiere generale dell'esercito russo

invia da Mukden il seguente dispaccio, in data di ieri;
Nell'attacco contro l'esercito giapponese i russi si soim iià¶a-

droniti di una conchiglia che conteneva un messaggio del Mikado
alle sue truppe, nel quale egli dichiara che attende sempre la
notizia della disfatta decisiva dei russi.
Il combattimento di avanguardia si svolge ogni giorno su tutta

la linea.
I giapponesi temono evidentemente un movimento offensivo,cpn-

tro le loro linee di coniunicazione. A causa delle operizioni della
cavalleria russa essi hanno ripiegato.
Le importanti posizioni presso le miniere di Yen-tai, che desta-

vano timore tra i russi, sono state abbandonate il9corr.daigiap-
ponesi, i quali fanno trincee all°ovest per arrestare il movimento
della cavalleria russa.

I giapponesi hanno circa 100 cannoni al põnte della ferrovia

sul Tai-tså e ciò rende pericoloso un attacco da questa parte. I
due eserciti occupano, nelle posizioni di Liao-yang, una linea che
va dal sud-est al nord-ovest, dalle colline situate in faccia a Pen-
si-hu sino a Yen-tai ed a Tu-nan-fu, a 10 miglia ad ovest della

ferrovia.
Dopo la presa di Tu-nan-fu da parte dei russi, il 9 corr., i

giapponesi hanno incendiato il ponte sul Sha-ho.

Il giorno seguente i giapponesi, essendo stati respinti con due

battaglioni e due cannoni, hanno tentato di impadronirsi nuova-
mente delle posizioni, ma non vi sono riusciti.
PIETROBURGO, 13. - Il generale Sakharoff telografa, in data

ll corr.:
Risulta da rapporti pervenutimi il 10 e l' Il corr. che, durante

la giornata del 10, l'esercito della Manciuria ha fortificato le po-
sizioni occupate che si estendono da tre ad otto chilometri al sud
del Ka-kha.
Verso le ore 3 pom. dell' 11, il nemico prese l'offensiva fra la

strada mandarina ed il villaggio di Tu-min-tzè con circa una di-

visione di fanteria e parecchi pezzi d'artiglieria, ma, accolto dal

fuoco dei nostri avamposti, si arrestb mantenendo fino alla sera
un fuoco nutrito di artiglieria.
I giapponesi passarono all'offensiva l'll corr., dalla parte della

ferrovia, al nord delle miniere di Yen-tai. Il combattimento con-

tinuo tutta la giornata.
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WIII-Ili-t--si-- i

In seguito i russi occuparono quasi completamente la posizione
del passo di K.'a-lin, eccetto la collina boscosa che corona questa
PO¾xotie.
I russi conservarono lo stesso giorno su tutto il fronte del-

l'oficnsiva giapponese le posizioni avanzate meno alcuni punti di
esse.

TOKIO, 13. - Il generale Oku si impadronito di venticinque
cannoni che, cogli altri recentemente presi ai russi, formano un

totale di circa trenta cannoni.
Notizie qui giunte segnalano continui successi dei giapponesi.
PIETROBURGO, 13. - Un telegramma del generale Stoessel

allo Czar, in data del 5 corr., dico:

11 1° corrento i giapponesi, dopo avere aumentato il numero

dei loro cannoni situati di faccia al fronte nord, cominciarono
ad avvicinarsi al fronte nord-est della fortezza. ma furono arre-

stati dal tiro di un distaccamento al comando del generale Ga-
ridurin.
All'estrema ala destra i giapponesi eseguirono un attacco del

monto Sia-gu schan, posto al disopra del collo dei segnali, che è

situato verso il mare, e, dopo aver respinto i volontari cho lo di-
fendevano, l'occuparono.
Al mattino del giorno seguente l'artiglieria bombardh il colle

dei segnali e tre compagnie di cacciatori giapponesi, lanciato al-
l'attacco del colle stesso, l'occuparono.
I giapponesi si valgono abbondantomente di cotone fulminante.

Anche la nostra guarnigione si serve di tale esplosivo ed inoltre

il generale Kondratenko, con instancabile successo, inventa sem-

pre nuovi mezzi per distruggoro lo forzo nemiche.

Le truppe continuano a dare prove di eroismo; i feriti si af-
frottano a ritornare sul fronte di battaglia.
PARIGI, 13. -- Si ha da Pietroburgo: Gl'incrociatori Gromoboi,

Rossia e Bocatir sono sempre nella rada di Vladivostock e fanno

freguonti sortite. La guarnigione di Vladivostock è stata notevol-
monte riaforzata. Il generale Linievitch si trova sempre a Vladi-

vostook.
Lo stato maggiore smentisco che il grosso dell'osorcito giappo-

nese batta in ritirata verso Liao-yang. I generali Kurokt, Oku e

Nozu resistono vigororamente nei dintorni di Yen-tai all'avanzata
dei russi.
PIETROBURGO, 13. - Un telegramma del generale Stoessel

allo Czar, in data 7 corrente, dice:

I giapponesi, per cannoneggiare l'interno della piazzaforte hanno
messo in posiziono nuove batterie, una delle quali con mortai di
undici pollici.
Il bombardamento diviene di giorno in giorno più violento.
Il 7 corrente il nemico ha ricovuto parocchi battaglioni di rin-

forzo.
Il tempo è divenuto freddo.

Il morale delle truppo à eccellente.

CE-FU, 13. - Russi qui residenti confermano che una granata

giapponese ha colpito il Retvisan, cho è ancorato a Port Arthur

Essi affermano inoltre che le avarie subito dalla nave sono leg-

giere. Un'altra granata scoppib presso la cannoniera Gilia/c, uc-

cidendono il comandante e ferendo parecchi uomini.
TOILIO, 13. - Un rapporto del quartier generalo informa che i

giapponesi furono ieri generalmente vittoriosi e che i tre eserciti

hanno riportato vantaggi sul nemico.
Il numero delle truppe impegnate nel combattimento è superiore

a quello della battaglia di Liao-yang. Si è combattuto con un ac-

canimento senza precedenti nel corso della guerra.

Non si conosce il numero delle perdite, le quali perð sono cor-
tainente clerate.
Gli attacchi del nemico furono respinti su tutti i punti in di-

rezione di Pen-si-hu. Lo comunicazioni con Chiao-tao sono beno

stabilite.
Il grosso degli eserciti di destra e del centro commcab ad inse-

guire il nemico e raggiunse la linea da Ma-er-chan a Man-chan-

fien, ove un distaccamento nemico con cannoni fu aggirato e re-

spinto in gran confusione. Un altro distaccamento fuggl a nord in

completo disordino.
L'esercito di destra inviò distaccamenti verso Chi-chia-tsu allo

scopo di tagliare la ritirata dei russi che si trovavano a Ren-si-hn.

Secondo i prigioniori russi il generalo Karopatkine, con tre

divisior.i, si trovava alle spalle del distaccamento situato di fronte

al nostro esercito di destra.
Gli eserciti del centro e della sinistra, respingendo numerosi

distaccamenti russi, presero posizione in vicinanza di Lang-gu-
chia e nel pomeriggio tolsero al nemico otto cannoni.

I russi fuggirono in disordino; i giapponesi li inseguirono e si

reaarono a Lin-hau-chia-tsu.
La colonna destra giapponese, dopo aver trionfato con una ae-

canita resistenza, sloggib il nemico che occupava lo posizioni a
nord di Yon-do-mi-la.
I russi si ritirarono in disordine od i giapponesi li inseguirono

verso Lun-mang-ima.
Ieri, all'l,30 del pomeriggio, la colonna sinistra giapponeso bom-

bardò Pe-kon-tai, ad ovost della ferrovia.

TOKlO, 13. - (Ore 4.30 pom.) -- Gli ultimi telegrammi dal

fronte di battaglia informano cho i successi dei giapponesi conti-
nuano.

II quartier generalo telografa che stamano di buon'ora il no-

stro esercito di destra continuava il vigoroso ínseguimento dei

giapponesi verso nord.

La colonna inviata in direzione di Chi-chia-to-tsu, per impe-

dire la ritirata delle forze nemicho, che si trovavano a Pen-si-hu,

oontinua lo operazioni intraprese.
L'esere:to del centro continua l'attacco o conta di occupare la

linea Tung-chan-ku-Hu-chi-ku-Chia-tsu oggi stesso. In questa
direzione il nemico si ð ritirato continuamente fino al cador della

notte.

Le truppe di rinforzo e lo riservo di artiglieria avanzarono in

vicinanza di Ku-chun-zu, cacciando i russi da Hung-chia-tien.
L'ala destra della colonna sinistra dell'esercito del centro feco

centocinquanta prigionieri.
I comandanti giapponesi esprimono la loro ammirazione per il

coraggio delle truppe russo.

KISCHINEW, 13. - Alla Corto di giustizia si o svolto oggi il

processo relativo ai disordini antisemiti del
1903 ed all'assassinio

di quattro israeliti.
Il Tribunale ha assolto gl'imputati dall'accusa di assassinio e

ne ha con3annati, per aver provocato disordini, uno ad otto mesi

ed altri otto a sodici mesi di detenzione.

TOKIO, 13. - Il maresciallo Ohyama tolografa in data di ieri

pomeriggio, dal campo di battaglia, esprimendo la sua soddisfa-

zione per l'andamento delle operazioni nel combattimento che si
svolgeva fra il Tai-tsé-ho e l'IIun-ho. Gli eserciti del centro e di

destra hanno avuto costantemente vantaggio sul nemico ; I'eser-

cito di sinistra tentava aceanitamente un aggiramento dolla de-

stra dei russi.

Il maresciallo Ohyama ha inviata due telegrammi, nel primo
dei quali dico quale a la situazione nella direzione di Mukden.

Nel combattimento del 12 corrente la colonna del centro del-

l'esercito di destra ha occupato alle ore 5 Lo-ku, Leo-san e le

alture di Da-chia-tzu, mentre la colonna di sinistra dell'esercito

di destra occupava lo alturo a nord di Cha-ta-ku. Quest'ultima

colonna continua ad inseguire il nemico. La colonna centrale del-

l'esercito di destra è riuscita ad occuparo anche IIaer-shan.

L'esercito del centro comincio lo sue operazioni l'll oorrente e

giunso sullo alture che si estendono da San-chia-tzu ad An-kua-

sku-kan ; caso insegue probabilmente il nemico. L'esoreito di si-

nistra ha continuato l'offensiva contro il nemico aChi-li-ho, Lun-

vang-miao e Va .h-kn

nat rapporti del generale Uru si apprende ene la sua ala sini-

stra tenta di aggirare gli avamposti del fianco destro dei russi.
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Continuano ad avvenire combattimenti in direzione di Pen-si-hu,
A giudicare dalle informazioni provenienti dal'teatro delle ope-
razioni, in questa direziono le cose continuano in modo soddisfa-
conte.

-PIRT110BURGO, 13. - Un dispacoio del generalo Kuropatkino
allo Czar, in data d'oggi, dice :
La notto del 12 corrente e tutta la giornata anocessiva l'eser•

cito di Manoiaria ha combattuto una violenta battaglia.
I giapponesi concentrarono forzo considorevoli contro il nostro

contro e la nostra ala destra.
Lo truppe dell'ala destra conservarono le loro posizioni più

avanzato o soltanto al oalar dolla notto si ritirarono, por ordino
mio, sulla posizione principale.
Al contro le truppe furono costrette, verso le duc del pome•

riggio, a ripiegare sulla posizione principale.
Si combattò accanitamente.
Numerosi assalti dei giapponesi furono respinti dalle nostro

truppe che eseguirono dei contrattacchi.
All'ala destra le nostre truppe raggiunsero il villaggio che

avevano abbandonato il giorno innanzi ; all'ala sinistra conti-
nuammo il combattimento per mantenerei padroni del passo. Le
nostro truppe salirono una ripida collina quasi inaccessibile e la
tonnero per 48 ore avvicinandosi lentamento verso il nemico. Non
ho ancora ricevuto notizia del risultato del combattimento odierno
di quest'ala.
Le perdite sono, date le circostanzo, considerevoli.
Ho dato por domani l'ordine di mantenore con forte resistenza

lo posizioni.
TOKIO, 13. (Ore 2.30 pom.). --- Si ritiene ancora prematuro un

giudizio sul risultato della battaglia avvenuta a nord di Liao-

yang. Tutti i rapporti indicano che il generale Kuropatkine è
stato definitivamente sconfitto. Egli venne sorproso prima di aver
potuto concentrare le sue forze disperse: poträgforse più tardi
respingere i giapponesi, ma attualmente gli avvenimenti gli sono
contrari.

.
So il movimento aggirante dei giapponosi riuscirk, sarå un di-

aastro pei russi.
Si crede che i russi cho hanno proso parte all'azione siano

circa dueeontomila con mille cannoni; le forzo giapponesi supe-
rano quello impegnate nolla precedento battaglia di Liao-yang.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

de3 13 ottobre 1904

Il barometro & ridotto allo zoro . . . . -

L'altezza della stazione ð di metri . . . .
50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 762,77.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 63.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . N. E.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . sereno.

massimo 18°,8.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 8°,0.
Pioggia in 24 ore . . . . . 14,6.

13 ottobre 1904.
In Europa: pressione massima di 773 sul Mare del Nord, mi-

nima di 751 sul golfo di Finlandia.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito di 1 a 5 mill.; tem-

peratura diminuita al nord, poco variata altrove; pioggie sparse;
specialmente al nord e centro.
Barometro: massimo a 770 Jungo la catena alpina, minimo di

766 al sud Sardegna.
Probabilith : venti deboli o moderati in prevalenza setten-

trionali; oiolo vario ; qualche pioggierella sull'Italia inferiore o

isole.

BOLLETTIlWO HETEOILICO
dell'Udicio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 18 ottobre 1904.

TEMPßRATURA
STATO STATO

STAZIONI · del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 neÉo 24 ord.
precedenti

Porto Maurizio . .
Gonova . . . . .

Massa Carrara . .

Cunoo . . . . . .

Torino . . . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . . .

Domodosso1A . . .

Pavia . . . . . .

Milano. . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . . .

Brescia. . . . . .

Cremona . . . . .

Mantova . . . . .

Verona. . . . . .

Belluno
. . . .

Udine . . . . . .

Treviso
. . . . .

Venezia . . . . .

Padova. . . . . .

Rovigo. . . . . .

Piacenza . . . . .

Parma......
Reggio Emilia .

Modena . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . . .

Ravenna . . . . .

Forli.
. . . . . .

Pesaro. . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino. . . . . .

Macerata. . . . .

Ascoli Piceno. . .

Perugia . . . . .

Camerino.
. . . .

Lucca
. , . . . .

Pisa.......
Livorno . . . . .

Firenze. . . . . .

Arezzo . . . . .

Siena . . . . . .

Grosseto . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . .

Agnone . . . . .

Foggia. . . . . .

Bari.......
Lecco . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli. . . . . .

Benevento .
. . .

Avellino
. . . . .

Caggiano. . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo. . . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo . . . . .

Porto Empedocle .

Caltanissetta . . .

Messina . . . . .

Catania. . . . . .

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . . .

Sassari . . . . .

serono legg. mosso 18 0 10 8
sereno calme 15 2 11 4

sereno - ll 6 5 8

ja coporto - 12 6 0 2
nobbioso - 14 3 4 8

sereno - 18 6 13 4
sereno - 15 3 2 1
nebbioso - 13 0 5 5
nebbioso - 14 3 5 4

sereno - 15 3 5 8

sereno - 13 0 7 1

sereno - 13 5 7 5

coperto - 12 6 6 0
nebbioso - 13 7 8 0
sereno - 13 9 6 9
sereno - 12 5 5 6

sereno - 14 7 8 0

sereno - 13 5 7 1
nobbioso calmo 13 0 8 0

sereno| - 13 8 7 9

coperto - 15 0 9 0

/, coperto -
12 7 5 4

sereno -- 12 ß 8 5

coporto - 12 5 9 4
nebbioso - 14 4 -9'l
nebbioso -

15 0 9 7
sereno ---- 13 4 10 8
nebbioso - 14 4 8 0

sereno - 15 2 10 0
3/4 coperto legg. mosso 15 8 ll 5

piovoso mosso 16 6 12 2
nebbioso - Il 5 8 2

coperto .... 12 5 10 1

3/4 coperto - 13 0 10 5

coporto - 12 0 0 2

/, coperto - -11 8 7 0

sereno - 15 7 6 8
serono - 16 8 6 2
serono calmo 16 0 9 6
sereno - 14 2 0 1
sereno - 15 4 9 2
sereno - 12 8 '

8 8

nebbioso .... 14 8 8 0

/4 coperto - 14 7 9 0

j, coperto -
14 8 5 0

coperto -
9 9 7 2

sereno - 11 3 6 3
coperto - 2l l 12 3

coperto calmo 23 8 11 8

/, coperto - 22 0 14 0

/, coperto -
18 6 13 0

/4 opuo lyg. man U 7 m 2

piovoso - 18 1 10 2

coperto - 16 4 10 0

coperto - 14 8 9 3

je ooperto .... 15 0 7 7
sereno .... 19 0 10 5
sereno - 15 0 8 0
sereno calmo 21 8 16 4
/, coperto calmo 23 1 13 3
/4 coperto calho 24 6 13 2

/4 coperto mosso 23 0 12 0
sereno - 22 0 10 0
sereno calmo 2l 7 17 3
/, ooperto onlmo 21 3 14 9
3/4 cope to legg. mosso 20 4 13 4
sereno legg. mosso 21 0 9 0
sereno - 15 2 - 10 0

Direttore : G. B. Baymo. Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE TUMŒO, Ûßf64te PC3p0N3Ghilg.


